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Convegno-seminario in
truffe e raggiri agli anziani"

• Chiesa santa Maria del Fonte
• Dal 07/04/2016 Al 07/04/2016 Ore 10.00
• Gratis 

Piazza S.maria Del Fonte, 11 · Bari Carbonara

•  •  Giovedì 7 aprile alle ore 10:00 presso la

Convegno-seminario informativo, al fine di prevenire truffe e raggiri agli anziani. Primo di tre 
incontri che saranno realizzati sul territorio del Municipio 4
La prevenzione quale strumento efficace per riconoscere in tempo truffe e raggiri!

 

seminario informativo "Stop a 
truffe e raggiri agli anziani" 

 
Chiesa santa Maria del Fonte 
Dal 07/04/2016 Al 07/04/2016 Ore 10.00 

S.maria Del Fonte, 11 · Bari Carbonara 

Giovedì 7 aprile alle ore 10:00 presso la Chiesa santa Maria del Fonte - Carbonara Bari
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BISCEGLIE
STRUTTURE PER IL TEMPO LIBERO

IL PROGETTO
La costruzione su un suolo di proprietà
comunale accanto alla scuola materna
«Falcone e Borsellino», in via Nicola Consiglio

Sorgerà un polivalente
nel rione Sant’Andrea
Già avviati i lavori di costruzione dell’impianto sportivo

È
diventata davvero imprevedibile e qual-
che volta stucchevole la "telenovela" del
capogruppo Pd, Angarano. Nel malce-
lato tentativo di "coprire" il repentino

cambio di opinione dell'onorevole Boccia circa le
trivellazioni nel nostro mare, Angarano ripropo-
ne il tema squallido dei tesseramenti e giunge a
minacciare velatamente coloro che esprimono po-
sizioni nette e coerenti, come appunto Pompeo
Camero. La libertà di opinione, è notorio sin dai
tempi in cui militavo nel Partito Popolare insieme
al consigliere Angarano e ai suoi amici, è un tema
che non sta molto simpatico ad alcuni esponenti
del Pd biscegliese. Ci saremmo aspettati, oltre al
chiarimento politico che apprezziamo anche nel
merito della scelta del "si" al referendum, un at-
teggiamento più consono alla "pace pasquale".

Evidentemente il consigliere Angarano, ango-
sciato dalla presenza di Spina nel Pd, ha dimen-
ticato di rimarcare il fatto principale che emerge
dalla vicenda biscegliese, che ha visto anche la
sinistra unita prendere posizione ferma e netta
sulla "finta di corpo" dell'onorevole Boccia, di
Emiliano a Bisceglie e di Renzi a Roma. E cioè,
che l'istintivo cambiamento di opinione dell'on.
Boccia, come sottolineato dallo stesso Angarano,
non è dettato da qualche nobile interesse di tutela
della comunità biscegliese, ma semplicemente è
l'istinto darwiniano alla sopravvivenza politica,
che può non scandalizzare il palazzo e può non
interessare le reti 6,7,8 e 9 nazionali, ma non può
non interessare i cittadini biscegliesi, che vedono
un loro rappresentante parlamentare schierarsi
contro il loro mare e contro il futuro dei nostri
g i ova n i .

Non se la prenda Angarano con chi oggi la pen-
sa come lui, se la prenda piuttosto con chi ha
rinnegato l'ordine del giorno in consiglio comu-
nale votato all'unanimità per la tutela del nostro
mare. Chi è causa del suo mal pianga se stesso.

* assessore Polizia municipale - Bisceglie

Fuori la demagogia dal referendum
Ai cittadini interessa solo che non ci sia più il pericolo di trivellazioni al largo delle coste

Angarano se la prenda
con chi ha rinnegato
l’atto di tutela per il mare

L
eggiamo in questi giorni varie strumen-
talizzazioni e posizioni demagogiche sul
referendum del 17 aprile che ricalcano, in
maniera decisamente più “c a s e re c c i a ” e

“c a c i a ro n a ”, la polemica tutta politica tra il nostro
Governatore ed il Presidente del Consiglio. Obiet-
tivo non è certo quello di portare avanti la battaglia
referendaria bensì quello infinitamente più mode-
sto di una pseudo rivincita sul PD di Bisceglie dopo
le frustrazioni derivanti dalle recenti vicende locali
relative al duro confronto politico in atto. Non ab-
biamo mai risposto ad alcuna
provocazione, figuriamoci quan-
do arriva da un dirigente comu-
nale che si qualifica “iscritto” al
PD. Questo non solo perché rite-
niamo che il ruolo imponga un
opportuno “distacco” dalle vicen-
de di partito, ma soprattutto per-
ché non consideriamo credibile
l’obiezione di qualcuno (Pompeo
Camero, ndr) che è stato asses-
sore provinciale per “La Puglia
prima di tutto” e promotore della
lista “delle ciliegie” a sostegno
elettorale del candidato Sindaco
avverso al PD (che, tra l’altro, è
attualmente il titolare dell’indirizzo politico-ammi-
nistrativo dell’ente di cui egli è dirigente).

Prendiamo nettamente le distanze da questo mo-
do di interpretare le responsabilità amministrative
e i ruoli di partito e ancor di più dalle inopportune
strumentalizzazioni politiche, contestando ferma-
mente gli intenti demagogici e populisti che nulla
hanno a che vedere con la tutela dell’ambiente e la
vicenda delle trivelle. Il Pd di Bisceglie è un partito
trasparente e pluralista, dove sono espresse libe-
ramente le varie posizioni come quella dell’on. Boc-
cia e quella della segreteria; e questa è la migliore
dimostrazione dell’apertura e della democraticità
di un partito e dell’autonomia del gruppo dirigente.

Fatta questa semplice premessa, desideriamo chia-
rire la nostra posizione a beneficio dei cittadini, gli
unici che abbiano un reale interesse e diritto di
chiedere ai partiti, così come alle associazioni ed ai
comitati, chiarimenti riguardo il quesito referen-
dario. L’on Boccia è stato uno dei primi, insieme al
PD di Bisceglie, che ha presentato un ordine del
giorno al Consiglio comunale di Bisceglie, per dire
NO a nuove trivelle nell’Adriatico. E questo non
solo per motivi di tutela ambientale del territorio e
del mare, ma anche per indirizzare le scelte di po-

litica economica verso un
nuovo modello energetico e di
politica industriale che privi-
legi le fonti rinnovabili. Ab-
biamo, infatti, scelto di privi-
legiare le attività economiche
come, ad esempio, il turismo,
connesse ad un utilizzo soste-
nibile delle risorse naturali
ed ambientali, consci che oggi
oltre il 40% dell’energia elet-
trica viene prodotta da fonti
rinnovabili e nella convinzio-
ne che lo sviluppo nel pros-
simo futuro debba essere fon-
dato sulla qualità della vita di

ciascuno; e, conseguentemente, abbiamo auspicato
pubblicamente che il Governo assumesse una po-
sizione di confronto sulle scelte strategiche di po-
litica energetica che influiscono su questa visione.

Il confronto c’è stato ed ha portato il Governo a
recuperare su quasi tutti i punti iniziali della pro-
posta referendaria: non avremo concessioni entro
le 12 miglia, non avremo nuove concessioni e quelle
che ci sono andranno ad esaurimento. È evidente
che il punto rimasto, purtroppo ha assunto un si-
gnificato politico che va ben al di la della sua va-
lenza pratica (che, come rimarcato anche dagli or-
gani costituzionali in sede di ammissibilità dei que-
siti, rimane ed è meglio ribadirlo con chiarezza). Su

questo unico quesito, come è successo in tutte le
occasioni referendarie, il PD di Bisceglie invita in-
nanzitutto i cittadini ad andare a votare, in quanto
il referendum è il principale strumento di parte-
cipazione democratica ed esercizio di dovere civico.
E consiglia di votare SI per ribadire una chiara
indicazione di politica energetica al Governo: quel-
la dello sfruttamento delle energie rinnovabili in
luogo delle fossili. È evidente che l’on. Boccia, visto
il suo ruolo istituzionale, ritenga istintivamente
più pratico, oltre che più funzionale ed efficace, un
intervento diretto del Governo anche su questo
punto così come è avvenuto per gli altri, in base ad
un confronto complessivo sulla vicenda (che im-
plica anche aspetti sociali ed occupazionali) così
come sulle politiche energetiche con tutti i soggetti
istituzionali coinvolti. Non si capisce cosa ci sia di
contradditorio, confuso, incoerente e da stigmatiz-
zare. Solo i professionisti della demagogia possono
interpretare in maniera così fosca questa vicenda
per influenzare l’opinione pubblica e distoglierla
dai temi importanti.

Ai cittadini non interessa l’iscrizione di Pompeo
Camero al PD; interesserebbe sapere che faccia be-
ne il suo lavoro da dirigente comunale. Ai cittadini
non interessa la polemica politica tra Emiliano e
Renzi; interessa che non ci sia più il pericolo di
trivellazioni al largo delle Tremiti. Ai cittadini in-
teressa sapere se questa amministrazione, dopo i
proclami di facciata, ha portato avanti le scelte di
sviluppo sostenibile della città o se sono rimaste
sulla carta. Ai cittadini non interessano le vicende
interne del PD di Bisceglie perché sanno che la sua
classe dirigente, anche a volte sbagliando, ci mette
sempre e comunque la faccia in maniera traspa-
rente e coerente; la smetta il Sindaco e la sua mag-
gioranza (sia che si tratti di consiglieri o dirigenti
comunali) di tentare di “intor pidire” le nostre ac-
que: sono e rimarranno limpide come il nostro ma-
r e.

* capogruppo PD consiglio comunale - Bisceglie

LUCA DE CEGLIA

l BISCEGLIE . Una lunga storia di intoppi si sta
evolvendo a buon fine. Nel popoloso quartiere di
Sant’Andrea a Bisceglie ci sarà presto un impianto
sportivo polivalente pubblico. I lavori di costruzione
della struttura sono già in fase avanzata ed il loro

termine è previsto per il
prossimo fine giugno.

Inizialmente il progetto
fu approvato dalla giunta
municipale nel 2011 ed il
cantiere avrebbe dovuto es-
sere aperto in via Carrara
Re d d i t o.

Poi sono stati modificati
il luogo, i tempi di rea-
lizzazione, i progettisti e
l’appalto poiché infatti dal-
le indagini geologiche pre-
liminari si scoprì che il
terreno individuato aveva
scarse capacità portanti.

Fu così redatto un nuovo
progetto, per un suolo di
proprietà comunale adia-

cente alla scuola materna “Falcone e Borsellino”, in via
Nicola Consiglio.

Si è ripartiti nel 2013 con un bando di gara com-
prensivo di progettazione ed esecuzione dei lavori.

Sara quindi realizzato un campo sportivo polivalente
coperto della superficie di circa 1.125,00 metri quadrati,
che verrà utilizzato per la pratica delle più diffuse
attività sportive di squadra (pallavolo, pallacanestro,

calcio a cinque, pallamano e tennis).
A completamento della struttura polivalente è stato

previsto anche un corpo spogliatoio della superficie di
circa 110,00 metri quadrati. Il relativo progetto è stato
presentato al Comune dall’impresa “Puglia Legnami
S rl ” di Apricena (Foggia), aggiudicataria dell’appalto di
costruzione, ed è stato redatto dall’architetto Fedele
Rosalia. Si dovrà poi pro-
cedere all’affidamento del-
la gestione.

L’impianto sportivo è sta-
to finanziato con 508 mila
euro nel 2012, con i fondi
del “Piano Azione Giovani
– Sicurezza e Legalità” da
parte del Ministero dell’In -
terno. L’area in questione è
di proprietà comunale, di
nuova urbanizzazione. Il
Coni ha espresso il parere
favorevole al progetto ese-
cutivo per la realizzazione
del nuovo campo sportivo
polivalente che si è già de-
ciso di intitolare al citta-
dino biscegliese dott. Ser-
gio Cosmai, direttore del carcere di Cosenza che fu
barbaramente ucciso in un agguato nel 1985. La
struttura sarà costruita coi fondi del Pon “Io gioco
le gale” che prevede la realizzazione di 100 impianti
sportivi nel Mezzogiorno. La finalità del progetto è
quella di trasmettere alle giovani generazioni i valori di
solidarietà, giustizia e legalità mutuabili attraverso lo
spor t.

L’AREA Qui sorgerà la struttura

Bisceglie
Un cane tra i banchi di scuola

BISCEGLIE . Un cane tra i banchi di scuola come
“docente” di pet-therapy. Nel plesso scolastico “An -
gela di Bari” di Bisceglie, per la serie “I mestieri di ieri
di oggi e di sempre – Che farai da grande?” sono inter-
venuti il veterinario dottoressa Chiara Pacifico e «Den-
ny», un cane addestrato della operatrice Liliana Man-
cazzo che in un momento ludico ha dimostrato i per-
corsi di cura per le persone anziane, malati di Alzhei-
mer, bambini normo-dotati e non. Durante l’incontro
la dottoressa Chiara Pacifico ha fatto un excursus sul-
la storia del mestiere di veterinario, spiegando che in
passato le attività di cura agli animali non esistevano
poiché venivano utilizzati solo per attività da soma e
per alimenti. “Nel tempo l’uomo ha percepito la ne-
cessità di curare gli animali, ma le cure venivano ese-
guite da mestieranti, cioè
maniscalchi, appassionati,
ecc., – ha aggiunto la vete-
rinaria Chiara Pacifico - è
stato con lo sviluppo della
medicina generale che
l’attività veterinaria ha tro-
vato la sua piena identità”.
Inoltre la dottoressa Chia-
ra Pacifico, stimolata delle
innumerevoli domande
dei bambini, ha spiegato
la varie malattie trasmissi-
bili dagli animali all’uomo
è le varie patologie per le
diverse tipologie di anima-
li; curiosità tra le varie raz-
ze. Ci si è poi soffermati
sull’importanza dei comportamenti corretti da avere
con e per gli animali domestici e randagi. Sfilando dal-
la borsa medica il fonendoscopio e facendolo utilizza-
re agli alunni ha infine spiegato l’importanza del con-
trollo periodico degli animali domestici e di alleva-
mento. Insomma un modo innovativo ed utile di fare
scuola.

[lu.dec.]

Tr a n i
Via al progetto «Casa sicura»

TRANI. «Gli infortuni domestici aumentano di
giorno in giorno: è ora di attrezzarsi». Per questo lune-
dì prossimo, 4 aprile, alle 16, partirà il corso di forma-
zione "Casa sicura". Completamente gratuito, il corso
è gestito da Auser Trani con il sostegno di Csv Bari ed
in collaborazione con Anteas, Il colore degli anni e Au-
ser giovani. Obiettivo, illustrare i rischi che si annida-
no nelle nostre abitazioni. Il corso è di trentadue ore e
fornisce un attestato di partecipazione. Per informa-
zioni ed iscrizioni, rivolgersi presso la sede Auser, in
via Barisano 28, o telefonare ai numeri 3663639682 e
0883582221.

BISCEGLIE Pet therapy

ANGELANTONIO ANGARANO *

Una piattaforma petrolifera

P O L I VA L E N T E Il progetto

VINCENZO VALENTE *

Cm_Oriana
Evidenziato



CORSO CDA: “LA CONOSCENZA DI SÉ COME STRUMENTO DI GUARIGIONE”

Scritto da La Redazione
Martedì 29 Marzo 2016 10:16

Da venerdì 1 aprile, presso lo Sportello Alzheimer, alle 15,30, si terrà un Corso di formazione per tutti i soci e volontari del centro di Ascolto. Il corso proseguirà
per 7 venerdì ed è aperto a tutti.

CORSO CDA: “LA CONOSCENZA DI SÉ COME STRUMENTO D... http://www.gioianet.it/attualita/12312-corso-cda-la-conoscenza-di-se-...



 

A breve le associazioni interessate potranno presentare progetti di gestione 

Accoglienza senzatetto: nuovo spazio vicino 
alla Chiesa di S. Antonio 
Da redazione - Mar 29, 2016 

Una senzatetto  

E’ stata individuata una nuova area comunale al coperto dove svolgere attività di ascolto, 
accoglienza e supporto ai senza fissa dimora. Si tratta dello spazio che si trova di fronte al mercato 
Guadagni, alle spalle della parrocchia Sant’Antonio, composto da due locali da tempo in disuso. 
Grazie a un accordo tra l’assessorato al Welfare e alcune aziende private, nei due locali saranno 
realizzati dei lavori di ristrutturazione e allestimento a sostegno degli interventi per i senza fissa 
dimora, in modo da offrire alle associazioni un punto di riferimento più adeguato nel rispetto della 
dignità dei volontari e delle persone accolte. 
A breve, le associazioni presenteranno un progetto, aggiornato secondo quanto previsto dal 
regolamento dei Beni comuni predisposto dall’assessorato al Patrimonio, in merito alla gestione e al 
coordinamento delle attività da realizzare nel nuovo spazio coperto al fine di definire interventi 
strutturati e congiunti tra realtà pubbliche e private. Per individuare il nuovo spazio oggi 
pomeriggio gli assessori al Welfare e al Patrimonio, Francesca Bottalico e Vincenzo Brandi, hanno 
incontrato a Palazzo di Città la rete delle associazioni di volontariato laiche e cattoliche impegnate 
quotidianamente, nei pressi della Stazione centrale, nella somministrazione dei pasti serali alle 
persone senza fissa dimora. 

 

http://www.barinews24.it/author/redazione/�


Inaugurazione del Centro interculturale per cittadini

migranti © Comune di Ruvo di Puglia

Ruvo di Puglia - martedì 29 marzo 2016 Politica

La "volata finale" dell'amministrazione Ottombrini

Apre il centro interculturale per migranti
Cerimonia di inaugurazione e conferenza stampa giovedì 31 marzo

di LA REDAZIONE

Non si esaurisce la lista di nastri tagliati dall'amministrazione

Ottombrini nella sua "volata" di fine mandato. Dopo

l'inaugurazione de "L'albero dei desideri", delle piazze e della

Casa di riposo, è ora la volta del nuovo Centro interculturale

per cittadini migranti.

La cerimonia e la relativa conferenza stampa sono previste

giovedì 31 marzo alle 17.30 nella sede ristrutturata di via

Romanello . La cittadinanza è invitata.

Ruvo di Puglia: Apre il centro interculturale per migranti http://www.ruvolive.it/news/Politica/418848/news.aspx
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Raccontiamo l’autismo, un dibattito a Santa Croce

Scritto da Cristina Giovenale

2 aprile @ 19:00 - 20:00

In occasione della IX giornata mondiale della consapevolezza sull’autismo, il comune di Bisceglie, 
l’associazione Con.te.sto e Mente interattiva organizzano il convegno/dibattito 
sabato 2 aprile alle ore 19:00 presso l’audi

Un dialogo, una tavola rotonda a più voci dove interverranno insegnanti ed esperti del settore, inoltre sarà 
uno spazio e un modo per offrire ai familiari di persone con bisogni speciali di dare testimonianza della loro 
esperienza quotidiana. 

Con i saluti del sindaco di Bisceglie Francesco Spina e dello psicologo/psicoterapeuta Antonio Consiglio a 
capo di Mente interattiva, il dialogo 
Debora Auricchio, Raffaella Caifasso presidente dell’associazione Con.te.sto, e l’insegnante Isa Cantatore.

Gli intermezzi musicali saranno curati da Nico di Mudugno.

L’ingresso all’evento è libero e gratuito.

Per maggiori informazioni scrivere a info@menteinterattiva.it o 

 

ccontiamo l’autismo, un dibattito a Santa Croce

Scritto da Cristina Giovenale 

20:00 

In occasione della IX giornata mondiale della consapevolezza sull’autismo, il comune di Bisceglie, 
l’associazione Con.te.sto e Mente interattiva organizzano il convegno/dibattito 
sabato 2 aprile alle ore 19:00 presso l’auditorium Santa Croce. 

Un dialogo, una tavola rotonda a più voci dove interverranno insegnanti ed esperti del settore, inoltre sarà 
uno spazio e un modo per offrire ai familiari di persone con bisogni speciali di dare testimonianza della loro 

Con i saluti del sindaco di Bisceglie Francesco Spina e dello psicologo/psicoterapeuta Antonio Consiglio a 
capo di Mente interattiva, il dialogo Raccontiamo l’autismo prenderà il via; tra i relatori, la logopedista 

Raffaella Caifasso presidente dell’associazione Con.te.sto, e l’insegnante Isa Cantatore.

Gli intermezzi musicali saranno curati da Nico di Mudugno. 

L’ingresso all’evento è libero e gratuito. 

Per maggiori informazioni scrivere a info@menteinterattiva.it o collegarsi a www.menteinterattiva.it
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In occasione della IX giornata mondiale della consapevolezza sull’autismo, il comune di Bisceglie, 
l’associazione Con.te.sto e Mente interattiva organizzano il convegno/dibattito Raccontiamo l’autismo, 

Un dialogo, una tavola rotonda a più voci dove interverranno insegnanti ed esperti del settore, inoltre sarà 
uno spazio e un modo per offrire ai familiari di persone con bisogni speciali di dare testimonianza della loro 

Con i saluti del sindaco di Bisceglie Francesco Spina e dello psicologo/psicoterapeuta Antonio Consiglio a 
prenderà il via; tra i relatori, la logopedista 

Raffaella Caifasso presidente dell’associazione Con.te.sto, e l’insegnante Isa Cantatore. 

collegarsi a www.menteinterattiva.it 



 
 

Inaugurazione domani dello sportello 

Csv San Nicola
insieme per il volontariato
Mar 29, 2016  - Da redazione  
 
 

Il tessuto sociale di Giovinazzo si arricchisce di uno strumento innovativo e 
significativo per consolidare la propria trama e renderla ancora più efficace e 
strutturata in risposta ai bisogni espressi dal territorio. Si tratta dello Sportello per il 
Volontariato che sarà inaugurato dal Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola”, 
rappresentato dalla presidente Rosa Franco, e dal Comune di Giovinazzo, 
rappresentato dall’assessore alla Solidarietà sociale Michele Sollecito, mercoledì 30 
marzo, alle 12.30 nel Comune di Giovinazzo.

Lo Sportello per il Volontariato rappresenterà un punto di riferimento per tutti i 
cittadini che vorranno ricevere maggiori informazioni relativamente alle attività di 
volontariato presenti sul proprio territorio e offrirà a tutt
nel Comune e nel circondario informazioni utili relativamente alle attività svolte 
gratuitamente dal Csv “San Nicola” a loro favore. Lo Sportello favorirà, inoltre, 
favorirà il dialogo tra le istituzioni e il volontariato in un
per il bene comune. 

 
 
 
 

 

 
 

Inaugurazione domani dello sportello  

Csv San Nicola e Comune Giovinazzo 
insieme per il volontariato 

La locandina dell’inaugurazione  

Il tessuto sociale di Giovinazzo si arricchisce di uno strumento innovativo e 
significativo per consolidare la propria trama e renderla ancora più efficace e 
strutturata in risposta ai bisogni espressi dal territorio. Si tratta dello Sportello per il 

tariato che sarà inaugurato dal Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola”, 
rappresentato dalla presidente Rosa Franco, e dal Comune di Giovinazzo, 
rappresentato dall’assessore alla Solidarietà sociale Michele Sollecito, mercoledì 30 

nel Comune di Giovinazzo. 

Lo Sportello per il Volontariato rappresenterà un punto di riferimento per tutti i 
cittadini che vorranno ricevere maggiori informazioni relativamente alle attività di 
volontariato presenti sul proprio territorio e offrirà a tutte le organizzazioni presenti 
nel Comune e nel circondario informazioni utili relativamente alle attività svolte 
gratuitamente dal Csv “San Nicola” a loro favore. Lo Sportello favorirà, inoltre, 
favorirà il dialogo tra le istituzioni e il volontariato in un’ottica di reale sussidiarietà 

e Comune Giovinazzo 

Il tessuto sociale di Giovinazzo si arricchisce di uno strumento innovativo e 
significativo per consolidare la propria trama e renderla ancora più efficace e 
strutturata in risposta ai bisogni espressi dal territorio. Si tratta dello Sportello per il 

tariato che sarà inaugurato dal Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola”, 
rappresentato dalla presidente Rosa Franco, e dal Comune di Giovinazzo, 
rappresentato dall’assessore alla Solidarietà sociale Michele Sollecito, mercoledì 30 

Lo Sportello per il Volontariato rappresenterà un punto di riferimento per tutti i 
cittadini che vorranno ricevere maggiori informazioni relativamente alle attività di 

e le organizzazioni presenti 
nel Comune e nel circondario informazioni utili relativamente alle attività svolte 
gratuitamente dal Csv “San Nicola” a loro favore. Lo Sportello favorirà, inoltre, 

’ottica di reale sussidiarietà 
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Il tessuto sociale di Giovinazzo si arricchisce di uno strumento innovativo e significativo per consolidare la propria 
trama e renderla ancora più efficace strutturata in risposta ai bisogni espressi dal territorio.
per il Volontariato che sarà inaugurato dal Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola”, rappresentato dalla 
presidente Rosa Franco, e dal Comune di Giovinazzo, rappresentato dall’assessore alla Solidarietà sociale 
Michele Sollecito, mercoledì 30 marzo, alle ore 12.30 presso il Comune di Giovinazzo.

Lo Sportello per il Volontariato, che sarà 
collaboratore del Csv “San Nicola” il giovedì a settimane alterne, 
punto di riferimento per tutti i cittadini che vorranno ricevere maggiori 
volontariato presenti sul proprio territorio
comune. Lo Sportello, inoltre, offrirà a tutte le organizzazioni presenti nel Comune e nel circondario 
utili relativamente alle attività svolte gratuitamente dal Csv “San Nicola”
consulenza legale, amministrativa, grafica, progettuale, la 
tese a rendere le organizzazioni più strutturate
sfide odierne lanciate dalle problematiche sociali. È un percorso di crescita che vuole accompagnare il volontariato 
a diventare protagonista alla pari degli altri soggetti del territorio, pubblici e privati, nell’analisi, progettazione ed 
erogazione di servizi a favore della comunità. Per questo, lo Sportello favorirà, anche, il 
il volontariato in un’ottica di reale sussidiarietà 

Rosa Franco, presidente del Csv “San Nicola” afferma: “
collaborazione con il Comune di Giovinazzo, segno della lungimiranza dell’ Amministrazione locale che sa fare 
sistema con tutti i protagonisti del territorio, a partire dal Csv “San Nicola”, per la crescita e lo sviluppo del bene 
comune. Aprire uno Sportello per il Volontariato significa offrire alla cittadinanza uno strumento di grande utilità 
per essere incisivi nelle politiche attive del paese, significa rafforzare il tessuto associazionistico presente e 
renderlo ancora più strutturato e ramificato per rispondere in maniera competente e professionale ai bisogni 
espressi dalla popolazione.  

Oggi al volontariato si chiede quella marcia in più, quel salto di qualità che, grazie a intese come queste, si può 
offrire, accompagnando la comunità in una crescita partecipativa rilevante. È dimostrato, infatti, che, laddove la 
comunità è povera di realtà associazionistiche dinamiche e propositive, l’intera società risulta deprivata 
innanzitutto del bene primario che è quello relazionale e, a se
necessità dei cittadini. Infine, soprattutto in questi tempi, sono le associazioni che spesso offrono quei servizi che 
le amministrazioni non riescono a soddisfare a causa dei tagli alle risorse economiche. P
necessaria una fattiva collaborazione tra privato e pubblico, nell’esempio dello Sportello per il Volontariato, al 
fine di garantire un forte dinamismo comunitario e associazionistico di alto profilo

Michele Sollecito, assessore alla Solidarietà sociale del Comune di Giovinazzo, dichiara: 
nuova opportunità di formazione e informazione che si rende operativa sul nostro territorio grazie alla 
collaborazione con il CSV San Nicola. Il nostro territorio vanta un ottimo t
volontariato, con il supporto qualificato del CSV non possiamo che fare un grande salto di qualità e aprire nuovi 
scenari soprattutto per quanti, più giovani, vogliano conoscere al meglio l’esperienza del volontariato e del 
servizio. Ringrazio la presidente, Rosa Franco, per la disponibilità sincera e per la collaborazione fattiva con la 
nostra realtà”. 

Inaugurazione dello sportello per il volontariato 

 

Il tessuto sociale di Giovinazzo si arricchisce di uno strumento innovativo e significativo per consolidare la propria 
trama e renderla ancora più efficace strutturata in risposta ai bisogni espressi dal territorio.
per il Volontariato che sarà inaugurato dal Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola”, rappresentato dalla 

, e dal Comune di Giovinazzo, rappresentato dall’assessore alla Solidarietà sociale 
, mercoledì 30 marzo, alle ore 12.30 presso il Comune di Giovinazzo.

Lo Sportello per il Volontariato, che sarà ubicato presso il Comune di Giovinazzo  e sarà gestito da un 
giovedì a settimane alterne, dalle ore 16.00 alle ore 18.00

punto di riferimento per tutti i cittadini che vorranno ricevere maggiori informazioni  relativamente alle 
volontariato presenti sul proprio territorio , anche per regalare parte del proprio tempo a favore del bene 
comune. Lo Sportello, inoltre, offrirà a tutte le organizzazioni presenti nel Comune e nel circondario 

attività svolte gratuitamente dal Csv “San Nicola” a loro favore, come la 
legale, amministrativa, grafica, progettuale, la formazione, la comunicazione

organizzazioni più strutturate e capaci di rispondere in maniera sempre più competente alle
sfide odierne lanciate dalle problematiche sociali. È un percorso di crescita che vuole accompagnare il volontariato 
a diventare protagonista alla pari degli altri soggetti del territorio, pubblici e privati, nell’analisi, progettazione ed 

ervizi a favore della comunità. Per questo, lo Sportello favorirà, anche, il 
sussidiarietà per il bene comune. 

, presidente del Csv “San Nicola” afferma: “Accogliamo con grande entusiasmo questa nuova 
collaborazione con il Comune di Giovinazzo, segno della lungimiranza dell’ Amministrazione locale che sa fare 
sistema con tutti i protagonisti del territorio, a partire dal Csv “San Nicola”, per la crescita e lo sviluppo del bene 

une. Aprire uno Sportello per il Volontariato significa offrire alla cittadinanza uno strumento di grande utilità 
per essere incisivi nelle politiche attive del paese, significa rafforzare il tessuto associazionistico presente e 

rato e ramificato per rispondere in maniera competente e professionale ai bisogni 

Oggi al volontariato si chiede quella marcia in più, quel salto di qualità che, grazie a intese come queste, si può 
unità in una crescita partecipativa rilevante. È dimostrato, infatti, che, laddove la 

comunità è povera di realtà associazionistiche dinamiche e propositive, l’intera società risulta deprivata 
innanzitutto del bene primario che è quello relazionale e, a seguire, di un welfare realmente rispondente alle 
necessità dei cittadini. Infine, soprattutto in questi tempi, sono le associazioni che spesso offrono quei servizi che 
le amministrazioni non riescono a soddisfare a causa dei tagli alle risorse economiche. P
necessaria una fattiva collaborazione tra privato e pubblico, nell’esempio dello Sportello per il Volontariato, al 
fine di garantire un forte dinamismo comunitario e associazionistico di alto profilo”. 

lidarietà sociale del Comune di Giovinazzo, dichiara: 
nuova opportunità di formazione e informazione che si rende operativa sul nostro territorio grazie alla 
collaborazione con il CSV San Nicola. Il nostro territorio vanta un ottimo tessuto associativo legato al 
volontariato, con il supporto qualificato del CSV non possiamo che fare un grande salto di qualità e aprire nuovi 
scenari soprattutto per quanti, più giovani, vogliano conoscere al meglio l’esperienza del volontariato e del 

vizio. Ringrazio la presidente, Rosa Franco, per la disponibilità sincera e per la collaborazione fattiva con la 

Inaugurazione dello sportello per il volontariato – Giovinazzo 

Il tessuto sociale di Giovinazzo si arricchisce di uno strumento innovativo e significativo per consolidare la propria 
trama e renderla ancora più efficace strutturata in risposta ai bisogni espressi dal territorio. Si tratta dello Sportello 
per il Volontariato che sarà inaugurato dal Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola”, rappresentato dalla 

, e dal Comune di Giovinazzo, rappresentato dall’assessore alla Solidarietà sociale 
, mercoledì 30 marzo, alle ore 12.30 presso il Comune di Giovinazzo. 

e sarà gestito da un 
16.00 alle ore 18.00, rappresenterà un 

relativamente alle attività di 
anche per regalare parte del proprio tempo a favore del bene 

comune. Lo Sportello, inoltre, offrirà a tutte le organizzazioni presenti nel Comune e nel circondario informazioni  
oro favore, come la formazione, la 

comunicazione, la promozione, azioni 
e capaci di rispondere in maniera sempre più competente alle 

sfide odierne lanciate dalle problematiche sociali. È un percorso di crescita che vuole accompagnare il volontariato 
a diventare protagonista alla pari degli altri soggetti del territorio, pubblici e privati, nell’analisi, progettazione ed 

ervizi a favore della comunità. Per questo, lo Sportello favorirà, anche, il dialogo tra le istituzioni e 

ntusiasmo questa nuova 
collaborazione con il Comune di Giovinazzo, segno della lungimiranza dell’ Amministrazione locale che sa fare 
sistema con tutti i protagonisti del territorio, a partire dal Csv “San Nicola”, per la crescita e lo sviluppo del bene 

une. Aprire uno Sportello per il Volontariato significa offrire alla cittadinanza uno strumento di grande utilità 
per essere incisivi nelle politiche attive del paese, significa rafforzare il tessuto associazionistico presente e 

rato e ramificato per rispondere in maniera competente e professionale ai bisogni 

Oggi al volontariato si chiede quella marcia in più, quel salto di qualità che, grazie a intese come queste, si può 
unità in una crescita partecipativa rilevante. È dimostrato, infatti, che, laddove la 

comunità è povera di realtà associazionistiche dinamiche e propositive, l’intera società risulta deprivata 
guire, di un welfare realmente rispondente alle 

necessità dei cittadini. Infine, soprattutto in questi tempi, sono le associazioni che spesso offrono quei servizi che 
le amministrazioni non riescono a soddisfare a causa dei tagli alle risorse economiche. Pertanto, si rende 
necessaria una fattiva collaborazione tra privato e pubblico, nell’esempio dello Sportello per il Volontariato, al 

lidarietà sociale del Comune di Giovinazzo, dichiara: “Sono lieto di questa 
nuova opportunità di formazione e informazione che si rende operativa sul nostro territorio grazie alla 

essuto associativo legato al 
volontariato, con il supporto qualificato del CSV non possiamo che fare un grande salto di qualità e aprire nuovi 
scenari soprattutto per quanti, più giovani, vogliano conoscere al meglio l’esperienza del volontariato e del 

vizio. Ringrazio la presidente, Rosa Franco, per la disponibilità sincera e per la collaborazione fattiva con la 



Giovinazzo (Bari) - Inaugurazione del Centro di Servizio al Volontariato “San

Nicola”

29/03/2016

CSV “SAN NICOLA” E COMUNE DI GIOVINAZZO
INAUGURANO LO SPORTELLO PER IL VOLONTARIATO

INFORMAZIONE, CONSULENZA E INFORMAZIONE PER COLTIVARE UN MODELLO DI
CITTADINANZA ATTIVA ORGANIZZATO E SUSSIDIARIO

Mercoledì 30 marzo, ore 12.30
Comune di Giovinazzo, Piazza Vittorio Emanuele II, 64

Il tessuto sociale di Giovinazzo si arricchisce di uno strumento innovativo e significativo
per consolidare la propria trama e renderla ancora più efficace strutturata in risposta ai
bisogni espressi dal territorio. Si tratta dello Sportello per il Volontariato che sarà
inaugurato dal Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola”, rappresentato dalla
presidente Rosa Franco, e dal Comune di Giovinazzo, rappresentato dall’assessore alla
Solidarietà sociale Michele Sollecito, mercoledì 30 marzo, alle ore 12.30 presso il Comune di Giovinazzo.
Lo Sportello per il Volontariato, che sarà ubicato presso il Comune di Giovinazzo e sarà gestito da un collaboratore del Csv
“San Nicola” il giovedì a settimane alterne, dalle ore 16.00 alle ore 18.00, rappresenterà un punto di riferimento per tutti i
cittadini che vorranno ricevere maggiori informazioni relativamente alle attività di volontariato presenti sul proprio
territorio, anche per regalare parte del proprio tempo a favore del bene comune. Lo Sportello, inoltre, offrirà a tutte le
organizzazioni presenti nel Comune e nel circondario informazioni utili relativamente alle attività svolte gratuitamente dal
Csv “San Nicola” a loro favore, come la formazione, la consulenza legale, amministrativa, grafica, progettuale, la
formazione, la comunicazione, la promozione, azioni tese a rendere le organizzazioni più strutturate e capaci di rispondere
in maniera sempre più competente alle sfide odierne lanciate dalle problematiche sociali. È un percorso di crescita che
vuole accompagnare il volontariato a diventare protagonista alla pari degli altri soggetti del territorio, pubblici e privati,
nell’analisi, progettazione ed erogazione di servizi a favore della comunità. Per questo, lo Sportello favorirà, anche, il
dialogo tra le istituzioni e il volontariato in un’ottica di reale sussidiarietà per il bene comune.
Rosa Franco, presidente del Csv “San Nicola” afferma: “Accogliamo con grande entusiasmo questa nuova collaborazione
con il Comune di Giovinazzo, segno della lungimiranza dell’ Amministrazione locale che sa fare sistema con tutti i
protagonisti del territorio, a partire dal Csv “San Nicola”, per la crescita e lo sviluppo del bene comune. Aprire uno
Sportello per il Volontariato significa offrire alla cittadinanza uno strumento di grande utilità per essere incisivi nelle
politiche attive del paese, significa rafforzare il tessuto associazionistico presente e renderlo ancora più strutturato e
ramificato per rispondere in maniera competente e professionale ai bisogni espressi dalla popolazione.
Oggi al volontariato si chiede quella marcia in più, quel salto di qualità che, grazie a intese come queste, si può offrire,
accompagnando la comunità in una crescita partecipativa rilevante. È dimostrato, infatti, che, laddove la comunità è
povera di realtà associazionistiche dinamiche e propositive, l’intera società risulta deprivata innanzitutto del bene primario
che è quello relazionale e, a seguire, di un welfare realmente rispondente alle necessità dei cittadini. Infine, soprattutto in
questi tempi, sono le associazioni che spesso offrono quei servizi che le amministrazioni non riescono a soddisfare a causa
dei tagli alle risorse economiche. Pertanto, si rende necessaria una fattiva collaborazione tra privato e pubblico,
nell’esempio dello Sportello per il Volontariato, al fine di garantire un forte dinamismo comunitario e associazionistico di
alto profilo”.
Michele Sollecito, assessore alla Solidarietà sociale del Comune di Giovinazzo, dichiara: “Sono lieto di questa nuova
opportunità di formazione e informazione che si rende operativa sul nostro territorio grazie alla collaborazione con il CSV
San Nicola. Il nostro territorio vanta un ottimo tessuto associativo legato al volontariato, con il supporto qualificato del
CSV non possiamo che fare un grande salto di qualità e aprire nuovi scenari soprattutto per quanti, più giovani, vogliano
conoscere al meglio l’esperienza del volontariato e del servizio. Ringrazio la presidente, Rosa Franco, per la disponibilità
sincera e per la collaborazione fattiva con la nostra realtà”.
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Giovinazzo: si inaugura lo sportello del volontariato 

Riccardo Resta 29 marzo 2016 Eventi 

Sarà inaugurato domani lo Sportello del Volontariato a Giovinazzo. Iniziativa in 
collaborazione tra il Comune e il CSV San Nicola 

Dopo le felici esprienze di Bari ed Andria, anche il tessuto sociale di Giovinazzo si arricchisce di uno 
strumento innovativo e significativo per consolidare la propria trama e renderla ancor meglio  strutturata in 
risposta ai bisogni espressi dal territorio. Si tratta dello Sportello per il Volontariato che sarà inaugurato 
dal Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola”, rappresentato dalla presidente Rosa Franco, e dal 
Comune di Giovinazzo, rappresentato dall’assessore alla Solidarietà sociale Michele Sollecito, domani, 
mercoledì 30 marzo, alle ore 12.30 presso il Comune di Giovinazzo. 

Lo Sportello per il Volontariato, che sarà accolto presso le sale del Comune di Giovinazzo e sarà gestito da 
un collaboratore del Csv “San Nicola” il giovedì a settimane alterne, dalle ore 16.00 alle ore 18.00, 
svolgerà la funzione di punto di riferimento per tutti i cittadini che vorranno ricevere maggiori 
informazioni sulle attività di volontariato presenti sul proprio territorio. Il neonato Sportello, inoltre, offrirà 
a tutte le organizzazioni presenti a Giovinazzo informazioni utili relativamente alle attività svolte 
gratuitamente dal Csv “San Nicola” (formazione, consulenza legale, amministrativa, grafica, progettuale, 
comunicazione, ecc) tese a rendere le realtà associative più strutturate e capaci di rispondere fattivamente 
alle problematiche sociali. Lo Sportello favorirà anche il dialogo tra le istituzioni e il volontariato, 
mettendo i vari attori delle attività sociali in condizione di interfacciarsi tra loro. 

Rosa Franco, presidente del Csv “San Nicola”: “Accogliamo con grande entusiasmo questa nuova 
collaborazione con il Comune di Giovinazzo, segno della lungimiranza dell’ Amministrazione locale che sa 
fare sistema con tutti i protagonisti del territorio, a partire dal Csv “San Nicola”, per la crescita e lo 
sviluppo del bene comune. Aprire uno Sportello per il Volontariato significa – prosegue la presidente del 
CSV – offrire alla cittadinanza uno strumento di grande utilità per essere incisivi nelle politiche attive 
del paese, rafforzare il tessuto associazionistico presente e renderlo ancora più ramificato per rispondere 
in maniera competente e ai bisogni della popolazione. Oggi al volontariato si chiede quella marcia in più, 
quel salto di qualità che, grazie a intese come questa, si può offrire, accompagnando la comunità in una 
crescita partecipativa rilevante. È dimostrato, infatti, che, laddove la comunità è povera di realtà 
associazionistiche dinamiche e propositive, l’intera società risulta deprivata innanzitutto del bene 
primario che è quello relazionale e, a seguire, di un welfare realmente rispondente alle necessità dei 
cittadini. Infine, soprattutto in questi tempi, sono le associazioni che spesso offrono quei servizi che le 
amministrazioni non riescono a soddisfare a causa dei tagli alle risorse economiche. Pertanto, si rende 
necessaria una fattiva collaborazione tra privato e pubblico, nell’esempio dello Sportello per il 
Volontariato, al fine di garantire un dinamismo comunitario e associazionistico di alto profilo”. 

Michele Sollecito, assessore alla Solidarietà sociale del Comune di Giovinazzo, dichiara: “Sono lieto di 
questa nuova opportunità di formazione e informazione che si rende operativa sul nostro territorio grazie 
alla collaborazione con il CSV “San Nicola”. Il nostro territorio vanta un ottimo tessuto associativo legato 
al volontariato; con il supporto qualificato del CSV non possiamo che fare un grande salto di qualità e 
aprire nuovi scenari soprattutto per quanti, più giovani, vogliano conoscere al meglio l’esperienza del 
volontariato e del servizio”. 
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Donazione del sangue, autoemoteca davanti all'ex
Provincia per sensibilizzare i cittadini

Author : La Redazione

Date : mar 29, 2016

Sensibilizzare ogni contesto sociale e lavorativo alla donazione di sangue con l’obiettivo di
ampliare la fascia di donatori in un periodo dell’anno di seria necessità che, certamente, diverrà
emergenza nei mesi estivi. Questi gli obiettivi della Giornata della donazione di sangue
promossa dalla Città metropolitana di Bari, dal Gruppo Fratres del Salvatore di Bari – Loseto e
dal Centro trasfusionale del Policlinico di Bari.

Per tutta la mattinata un’autoemoteca ha sostato di fronte al palazzo situato sul lungomare di
Bari per sensibilizzare dipendenti dell’ente, amministratori, politici e cittadini a donare il
sangue. La donazione di sangue è indolore e priva di rischi. Può donare ogni persona tra i 18
ed i 60 anni (elevabili a 65 per chi è donatore abituale) con peso corporeo non inferiore ai 50 Kg
ed in buone condizioni di salute.

«In un momento in cui l’emergenza si sta facendo sentire, donare è innanzitutto un dovere
civico. La disponibilità di sangue è, infatti, un patrimonio collettivo a cui ognuno di noi può
attingere in caso di necessità e in ogni momento» ha detto Vito Lacoppola, consigliere
metropolitano delegato e promotore dell’iniziativa insieme al sindaco metropolitano, Antonio
Decaro.

«Ringrazio gli amministratori della Città metropolitana di Bari che ci hanno permesso di
organizzare una giornata della donazione - continua il Presidente del Gruppo Fratres del
Salvatore, Roberto Nacci - Il sangue è indispensabile non solo nelle situazioni di emergenza,
ma soprattutto per moltissime terapie. E’, quindi, fondamentale poter contare sempre su nuovi
donatori».

«Il nostro appello – ha concluso Nacci - è rivolto in particolare a quel 15 per cento di
popolazione RH negativo, un gruppo sanguigno che può essere donato a tutti i tipi di sangue,
ma può riceverlo solo da altrettanti donatori RH negativo».
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Donazioni sangue: il 29 marzo emoteca sul 
lungomare 

Riccardo Resta 26 marzo 2016 Eventi  

Un’autoemoteca sarà presente martedì 29 marzo all’ingresso del Palazzo 
della Città Metropolitana di Bari per accogliere le donazioni dei dipendenti 
dell’Ente e sensibilizzare i cittadini 

 Martedì 29 marzo, dalle ore 8:00 alle 12:00, un’autoemoteca sosterà all’ingresso del 
Palazzo della Città Metropolitana di Bari, Lungomare Nazario Sauro, in occasione della 
giornata straordinaria di raccolta sangue organizzata dal Gruppo Fratres del Salvatore di 
Bari –Loseto, in collaborazione con il Centro trasfusionale del Policlinico di Bari e la Città 
Metropolitana. L’emoteca raccoglierà le donazioni di sangue non solo dei dipendenti 
dell’ente, ma anche dei cittadini baresi interessati all’iniziativa. 

L’occasione è propizia non solo per raccogliere le donazioni, ma soprattutto per 
sensibilizzare la cittadinanza, i politici e gli amministratori del Territorio barese sul tema 
delle donazioni di sangue. Infatti, con l’approssimarsi della stagione estiva, la richiesta di 
sangue è in continuo aumento. Di qui la necessità di raccogliere il maggior numero di 
donazioni possibile, come spiega anche il Presidente del Gruppo Fratres del 
Salvatore Roberto Nacci: “Stiamo già attraversando un periodo di seria necessità di 
sangue che certamente diverrà emergenza nei mesi estivi e, per tale ragione, ci stiamo 
impegnando, sin da ora, a sensibilizzare ogni contesto sociale e lavorativo con l’obiettivo di 
ampliare la fascia di donatori di sangue”. 
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Salute

Città metropolitana, oggi la donazione di sangue
Giornata promossa in collaborazione con Fratres e Policlinico

di LA REDAZIONE

Sensibilizzare ogni contesto sociale e lavorativo alla donazione

di sangue con l’obiettivo di ampliare la fascia di donatori in un

periodo dell’anno di seria necessità che, certamente, diverrà

emergenza nei mesi estivi.

Questi gli obiettivi della Giornata della donazione di sangue

promossa dalla Città metropolitana di Bari, dal Gruppo Fratres

del Salvatore di Bari-Loseto e dal Centro trasfusionale del

Policlinico di Bari.

Per tutta la mattinata un’autoemoteca ha sostato di fronte al

palazzo situato sul lungomare di Bari per sensibilizzare

dipendenti dell’ente, amministratori, politici e cittadini a donare il sangue.

«In un momento in cui l’emergenza si sta facendo sentire, donare è innanzitutto un dovere civico. La disponibilità di

sangue è, infatti, un patrimonio collettivo a cui ognuno di noi può attingere in caso di necessità e in ogni momento»

afferma Vito Lacoppola, consigliere metropolitano delegato e promotore dell’iniziativa insieme al sindaco

metropolitano, Antonio Decaro.

«Ringrazio gli amministratori della Città metropolitana di Bari che ci hanno permesso di organizzare una giornata

della donazione - continua il presidente del Gruppo Fratres del Salvatore, Roberto Nacci -. Il sangue è

indispensabile non solo nelle situazioni di emergenza, ma soprattutto per moltissime terapie. E’, quindi,

fondamentale poter contare sempre su nuovi donatori».

La donazione di sangue è indolore e priva di rischi. Può donare ogni persona tra i 18 ed i 60 anni (elevabili a 65 per

chi è donatore abituale) con peso corporeo non inferiore ai 50 chili ed in buone condizioni di salute.

«Il nostro appello - ha concluso Nacci - è rivolto in particolare a quel 15 per cento di popolazione Rh negativo, un

gruppo sanguigno che può essere donato a tutti i tipi di sangue, ma può riceverlo solo da altrettanti donatori Rh

negativo».
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Donazione di sangue oggi a Bari  
martedì 29 marzo 2016 
 

 
 

Un’autoemoteca sosterà sul lungomare in occasione della 
giornata  della donazione di sangue promossa dalla Città 
metropolitana di Bari. 

  
 
Raccolta di sangue oggi a Bari: il Gruppo Fratres del Salvatore di Bari – Loseto, 
il Centro trasfusionale del Policlinico di Bari e la Città metropolitana hanno 
organizzato una giornata della donazione. 

Un’autoemoteca sosterà, per tutta la mattinata, di fronte al palazzo situato sul 
lungomare di Bari per sensibilizzare dipendenti dell’ente, amministratori, 
politici, ma anche tutti i cittadini a donare il sangue. 
 
«In un momento in cui l’emergenza sangue si sta facendo sentire, donare è 
innanzitutto un dovere civico. La disponibilità di sangue è, infatti, un 
patrimonio collettivo a cui ognuno di noi può attingere in caso di necessità e in 
ogni momento – afferma Vito Lacoppola – consigliere metropolitano delegato e 
promotore dell’iniziativa insieme al sindaco metropolitano, Antonio Decaro, -  
E’ un’iniziativa aperta a tutti, perchè i donatori di sangue non bastano mai». 
 

«Ringrazio gli amministratori della Città metropolitana di Bari per la sensibilità 
dimostrata - continua il Presidente del Gruppo Fratres del Salvatore, Roberto 
Nacci -. Stiamo già attraversando un periodo di seria necessità di sangue che 
certamente diverrà emergenza nei mesi estivi e, per tale ragione, ci stiamo 
impegnando, sin da ora, a sensibilizzare ogni contesto sociale e lavorativo con 
l’obiettivo di ampliare la fascia di donatori di sangue». 
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Città metropolitana e Fratres, una mattinata 
dedicata alla donazione di sangue

L'iniziativa per sensibilizzare all'importanza della donazione, per prevenire 
caratterizza i mesi estivi: "Donare sangue, un dovere civico", iniziativa promossa da Città 
metropolitana e Fratres 
 

Promuovere la cultura della donazione di sangue,
piccolo grande gesto di solidarietà, soprattutto in vista di una stagione, quella estiva, in cui la carenza di 
sangue tende a farsi più drammatica.

Questo l'obiettivo della giornata della donazione prom
Bari, dal Gruppo Fratres del Salvatore di Bari 
Bari. Per tutta la mattinata un’autoemoteca ha sostato di fronte al palazzo situato sul lungomare di Bari
sensibilizzare dipendenti dell’ente, amministratori, politici e cittadini a donare il sangue.

“In un momento in cui l’emergenza si sta facendo sentire, 
disponibilità di sangue è, infatti, un patrimonio collet
necessità e in ogni momento – afferma Vito Lacoppola 
dell’iniziativa insieme al sindaco metropolitano, Antonio Decaro.

“Ringrazio gli amministratori della Ci
giornata della donazione - continua il Presidente del Gruppo Fratres del Salvatore, Roberto Nacci 
sangue è indispensabile non solo nelle situazioni di emergenza, ma soprattutto per mo
E’, quindi, fondamentale poter contare sempre su nuovi donatori”.

La donazione di sangue è indolore e priva di rischi. Può donare ogni persona tra i 18 ed i 60 anni
(elevabili a 65 per chi è donatore abituale) con peso corporeo non inferi
di salute. “Il nostro appello – ha concluso Nacci 
RH negativo, un gruppo sanguigno che può essere donato a tutti i tipi di sangue, ma può riceverlo solo da 
altrettanti donatori RH negativo”. 
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L'iniziativa per sensibilizzare all'importanza della donazione, per prevenire l'emergenza che solitamente 
"Donare sangue, un dovere civico", iniziativa promossa da Città 

la cultura della donazione di sangue, ampliando la fascia di coloro che si avvicinano a questo 
soprattutto in vista di una stagione, quella estiva, in cui la carenza di 

sangue tende a farsi più drammatica. 
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sensibilizzare dipendenti dell’ente, amministratori, politici e cittadini a donare il sangue.

“In un momento in cui l’emergenza si sta facendo sentire, donare è innanzitutto un dovere civico.
disponibilità di sangue è, infatti, un patrimonio collettivo a cui ognuno di noi può attingere in caso di 

afferma Vito Lacoppola – consigliere metropolitano delegato e promotore 
dell’iniziativa insieme al sindaco metropolitano, Antonio Decaro. 
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continua il Presidente del Gruppo Fratres del Salvatore, Roberto Nacci 

sangue è indispensabile non solo nelle situazioni di emergenza, ma soprattutto per mo
E’, quindi, fondamentale poter contare sempre su nuovi donatori”. 

La donazione di sangue è indolore e priva di rischi. Può donare ogni persona tra i 18 ed i 60 anni
(elevabili a 65 per chi è donatore abituale) con peso corporeo non inferiore ai 50 Kg ed in buone condizioni 
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Giornata della donazio
Da redazione -  
29 marzo 2016 

Martedì 29 marzo 2016, a partire dalle 
della Città metropolitana di Bari
Fratres del Salvatore di Bari 
Policlinico di Bari e la Città metropolitana 
della donazione di sangue.

Un’autoemoteca sosterà, per tutta la mattinata, di fronte al palazzo situato sul 
lungomare di Bari per sensibilizzare dipendenti dell’ente, amministratori, politici, ma 
anche tutti i cittadini a donare il sangue.

“ In un momento in cui l’emergenza sangue si sta facendo sentire, donare
innanzitutto un dovere civico
collettivo a cui ognuno di noi può attingere in caso di necessità e in ogni momento
afferma Vito Lacoppola – consigliere metropolitano delegato e promotore 
dell’iniziativa insieme al sindaco metropolitano, 
aperta a tutti, perché i donatori di sangue non bastano mai”.

“Ringrazio gli amministratori della Città metropolitana di Bari per la sensibilità 
dimostrata – continua il Presidente del Gruppo Fratres del Salvatore
-. Stiamo già attraversando un periodo di seria necessità di sangue che certamente 
diverrà emergenza nei mesi estivi e, per tale ragione, ci stiamo impegnando, sin da 
ora, a sensibilizzare ogni contesto sociale e lavorativo con l’obiettivo di ampliare la 
fascia di donatori di sangue”.
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VIVIL ACITTÀ
OGGI MARTEDÍ
Giornata della donazione di sangue
Dalle 8, all’ingresso del Palazzo della Città metropolitana di
Bari, Lungomare Nazario Sauro, il Gruppo Fratres del
Salvatore di Bari – Loseto, il Centro trasfusionale del
Policlinico di Bari e la Città metropolitana hanno organizzato
una Giornata della donazione di sangue. Un’autoemoteca
sosterà, per tutta la mattinata, di fronte al palazzo situato sul
lungomare di Bari per sensibilizzare dipendenti dell’ente,
amministratori, politici, ma anche tutti i cittadini a donare il
sangue.

DOMANI MERCOLEDÍ
«Risvegliare la Mente Cellulare»
Alle 18.30, alla libreria Roma, in piazza Aldo Moro 13 a Bari, il
Dott. Nicola Cutolo, presidente Nazionale di Energia
Bioenergetica, presenta: «Risvegliare la Mente Cellulare
attraverso l'energia risanatrice per il Benessere fisico,
mentale, emozionale e spirituale». Esperienze in sala.
Ingresso libero. Info 080/521.12.74.

PROSSIMAMENTE
«La storia d’Italia vista dalla Puglia»
Prosegue la VII edizione degli incontri «La storia d’Italia vista
dalla Puglia», organizzati dall’Assessorato alla Cultura del
Comune di Castellana Grotte in collaborazione con il Circolo
Pivot e l’Associazione Culturale «Fuoriluogo». Il secondo
appuntamento si terrà giovedì 31 marzo, nella Sala delle
Cerimonie del Palazzo Comunale, dalle 18.30. Tema della
serata sarà: «Il figlio della Rivoluzione e il figlio del popolo per
il Sud d‘Italia: Gioacchino Murat e Tommaso Fiore».
Sull’argomento relazionerà la professoressa Bianca Tragni,
autrice di due differenti pubblicazioni sui due personaggi. Ad
introdurre l’ospite sarà la professoressa Antonella Sasanelli,
componente del comitato di gestione della Civica Biblioteca
«Giacomo Tauro». La rassegna si chiuderà giovedì 7 aprile,
quando verrà presentato l’ultimo libro di Lino Patruno «Il
meglio Sud», Rubbettino Editore. Ad interagire con l’autore
sarà il direttore di Confagricoltura di Bari Saverio De Bellis.

Giornata diagnosi tumori del cavo orale
Venerdì 1 aprile, per la 2ª Giornata dedicata alla diagnosi
precoce dei tumori del cavo orale, organizzata dalla
Associazione Otorinolaringologi Ospedalieri Italiani, gli
ambulatori dei relativi reparti effettueranno una mattinata di
screening gratuito. Per informazioni
h t t p : / / w w w. g i o r n a t a p r e v e n z i o n e a o o i . i t .

Mostra antologica di Giuseppe Cantatore
Da venerdì 1 a domenica 3 aprile, alle 18, al Teatro
Osservatorio, in via Trento 12 a Bari, mostra antologica di
Giuseppe Cantatore che racconta i suoi dieci anni di carriera
con 27 tele tra le quali alcune mai esposte prima e altre più
celebri. Info 327/083.96.75.

«Bif&st in libreria» alla Feltrinelli
Da sabato 2 a venerdì 8 aprile, alle 16.30, alla Feltrinelli Libri &
Musica, in via Melo 119 a Bari, «Bif&st in libreria». Incontri tra
libri e cinema in collaborazione con l'International Film Festival
Bif&st.

Osservazione di Giove ad Acquaviva
Domenica 3 aprile, alle 20, all'Osservatorio Astronomico di
Acquaviva delle Fonti, osservazione al telescopio di Giove, il
gigante gassoso, il quinto pianeta del sistema solare in ordine
di distanza dal Sole ed il più grande di tutto il sistema
planetario. La visita durerà circa 3 ore e comprenderà
l'osservazione al telescopio di altri oggetti celesti e attività di
divulgazione con breve lezione di orientamento astronomico
e riconoscimento costellazioni. Posti limitati. Prenotazione a
info@osservatorioacquaviva.org. Info 339/292.95.24.

Seminario «Exultet 1 e sul benedizionale di Bari»
Mercoledì 6 aprile, alle 9.30, al Museo Diocesiano, in via dei
Dottula a Bari, seminario di studio «Le indagini scientifiche
sull’Exultet 1 e sul benedizionale di Bari». I diversi interventi
saranno preceduti dalla prolusione del prof. Ulderico
Santamaria, direttore del Gabinetto Scientifico della Città del
Vaticano. Conclude i lavori l'arcivescovo di Bari-Bitonto,
mons. Francesco Cacucci.

«Padri calpestati», libro al Circolo Unione
Giovedì 7 aprile, alle 18.30, nella sala delle Muse del Circolo
Unione, presentazione del libro «Padri calpestati» dell’a v v.
rotale Renea Rocchino Nardari organizzato dall’associazione
culturale «Porta d’Oriente». Introduce Concetta Fazio Bonina,
presidente «Porta d’Oriente». Lettura brani del libro a cura di
Roberto Carrubba e Floriana Uva.

Corso di Astronomia al Planetario di Bari
Nuovo corso di astronomia del planetario Sky Skan, sito
presso la Fiera del Levante. All’interno del planetario saranno
tenute quattro lezioni teoriche alle quali seguirà una serata
osservativa finale nel Parco dell’Alta Murgia per un totale di
cinque incontri. Giovedì 7 aprile, dalle 19 alle 20.30, si
osserverà il Sole sorgere e tramontare, si imparerà a
riconoscere le costellazioni dell’emisfero boreale ed australe
e le diverse tipologie di telescopi. Giovedì 14 aprile, dalle 19
alle 20.30, esplorazione delle meraviglie della Luna e dei
pianeti del Sistema Solare, si impareranno le tecniche per
osservarne i dettagli al telescopio. Giovedì 28 aprile, dalle 19
alle 20.30, scoperta dei segreti del ciclo di vita delle stelle,
dalle nebulose sino alle stelle di neutroni e buchi neri. Giovedì
5 maggio, dalle 19 alle 20.30, viaggio oltre i confini della Via
Lattea indagando la struttura dell’universo visibile, ricerca
della materia oscura e l’energia oscura a partire dal Big Bang.
Info 393/435.69.56 info@ilplanetariodibari.com.

A P P U N TA M E N T I

Segnala le tue attività artistiche e le tue iniziative
nel campo dello spettacolo e del divertimento a:
cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorno.it

L’8 APRILE CON GALVEZ AL BASSO E DENNIS CHAMBERS

Di Sabatino al «Canonico» di Mola
n Primo appuntamento del 2016 con l’11a rassegna

«Al Gazebo dal Canonico». Protagonista sul pal-
co della struttura di Contrada Brenca a Mola di
Bari «Dal Canonico», venerdì 8 aprile alle 21, il
pianista e compositorePaolo Di Sabatino, con il
suo ultimo lavoro discografico «Trace Elemen-
ts». Artista a 360°, capace di spaziare dalla mu-
sica leggera al pop, non dimenticando il jazz, Di

Sabatino è uno dei giovani musicisti italiani in
grado di competere a livello internazionale. Di-
verse le collaborazioni degne di nota con i big del
panorama musicale come Paolo Fresu, Lee Ko-
nitz, Enrico Rava, Roberto Gatto, Bob Mintzer,
Billy Cobham, Peter Erskine, Fabio Concato,
Antonella Ruggero, Mario Biondi e Grazia Di
Michele. Ad accompagnarlo in questo progetto
live Christian Galvez al basso e la guest star Den-
nis Chambers alla batteria. Info: 080.473.77.44,
347/2713140, 348/6628593, 348/7212867.

martedì 10 e mercoledì 11, al Tea-
troteam, ci sono Antonello Ven-
ditti e Gianna Nannini. Dome-
nica 15 Ezio Bosso sarà al Pe-
truzzelli per presentare al piano-
forte il disco The 12th Room (even -
to organizzato da Bass Culture e
Fondazione Valente).

Sabato 28 torna al Petruzzelli,
per la Camerata, Giovanni Al-
levi in «Love Piano Solo Tour»,
mentre sempre quel giorno, al Pa-
laflorio, ci sarà Immanuel Ca-
s t o, il cosiddetto «principe del
porn groove».

Da giugno in poi, infine, sono
annunciati altri nomi di primis-
simo piano: il 18 c’è Laura Pau-
sini all’Arena della Vittoria, il 24
Mika alla Banchina S. Domenico
di Molfetta, organizzato da Fon-
dazione Valente (come Max Gaz-
zè il 7 agosto, stessa location). Al-
tri grandi nomi annunciati al Pa-
laflorio saranno Emma Marro-
ne (30 settembre), Alessandr a
Amoroso (18 ottobre) e i Po o h (1
n ove m b re ) .

Personalità giuridica
La Camerata

«cambia pelle»

.

La Camerata musicale
barese, la cui intensa attivi-
tà culturale e musicale si è
svolta per oltre settanta-
quattro anni, ha ottenuto
grazie all’assistenza ami-
chevole dell’avv. Andrea
Ranieri, la personalità giuri-
dica iscritta al numero 112
dell’apposito registro. La
elevata e intensa attività è
stata altresì colta dal Mini-
stero delle Attività Culturali
e del Turismo che, di recen-
te, ha riconosciuto essere
«la prima associazione mu-
sicale di Bari, della Regione
Puglia e del Sud Italia». Con
tale riconoscimento è stato
ripagato il lungo iter dovuto
alla competenza artistica e
ai sacrifici diuturnamente
dedicati dal Maestro Gio-
vanni Antonioni, che rico-
pre il delicatissimo incarico
di direttore artistico, dal
dott. Rocco De Venuto, che
cura professionalmente
l’intera organizzazione, coa-
diuvato dalla figlia dottores-
sa Tiziana, e uno staff di ri-
conosciuta professionalità.
Sul palcoscenico del Pe-
truzzelli si sono avvicendati
artisti e complessi di eccel-
so rilievo a cominciare da
Arthur Rubistein che inau-
gurò la stagione 1956-1957,
e da prestigiosi concertisti
quali Uto Ughi, Salvatore
Accardo, Nikita Magaloff e
Aldo Ciccolini. L’attività è
ininterrotta grazie soprat-
tutto al contributo della
Fondazione Caripuglia, in-
dispensabile in un periodo
di crisi che penalizza le ma-
nifestazioni artistiche.

EVENTO IL DIRETTORE PALMIERI: PER UN GIORNO DALLE 17 ALLE 19 SARÀ UNO DEI NOSTRI

Antonacci «dj»
su Radionorba
Giovedì in diretta per gli ascoltatori

ARMATO DI
CUFFIE
La locandina
dell’incontro
radiofonico di
Biagio
Antonacci
con gli
ascoltatori di
Radionorba.

U
n big della musica leggera ita-
liana per la radio privata più
seguita d’Italia. Il cantautore
Biagio Antonacci sarà «Dj per

un giorno», titolo dell’evento a lui de-
dicato, su Radionorba e su Radionorba
Tv, giovedì prossimo 31 marzo, dalle 17
alle 19. L’appuntamento è fissato nel cor-
so del programma condotto da Fe d e r i c o
l’Olandese Volante.

«Biagio per il pubblico di Radionorba
farà ancor più dei tanti ospiti prestigiosi
della nostra radio», spiega Alan Pal-
mieri, direttore della radio del Sud, «per
un giorno sarà uno dei nostri».

Antonacci racconterà del suo ultimo
successo discografico, del suo libro di
poesie, delle sue nuove canzoni, ma so-
prattutto vestirà gli abiti di un «amico e
un intrattenitore» per i radioascoltatori
di Radionorba e Radionorba Tv. Com-
menterà la musica che gli piace, si mo-
strerà sotto un aspetto del tutto inedito.
«A noi piace - continua Palmieri - quando
gli artisti si mettono a proprio agio nel
nostro studio e si mostrano senza patine.
Biagio è uno di quelli che possono per-
metterselo, perché ha anche un grande

spessore umano, oltre che artistico».
Biagio Antonacci scenderà dunque in

Puglia in esclusiva per Radionorba per
partecipare a «Dj per un giorno», un
nuovo format che la radio del Sud ri-
serva ai grandi protagonisti della mu-
sica italiana ed internazionale. E per
l’occasione Radionorba offre ad alcuni
ascoltatori la possibilità di intervenire
in diretta nel corso del programma e
soprattutto di partecipare al «Meet &
Great», un gioco velocità attraverso il
quale sarà offerto a 10 ascoltatori la pos-
sibilità di incontrare il cantautore nella
sede di Radionorba. Per partecipare al
gioco sarà sufficiente ascoltare Radio-
norba, fino al giorno del programma e
telefonare al numero dedicato nel mo-
mento in cui gli speaker daranno il via: il
più veloce vincerà l’incontro con l’ar -
tista.

Il cantautore è attualmente trasmesso
a gran regime sulle radio con Cortocir -
c u i t o, il nuovo singolo estratto dal suo
ultimo album e scelto dai suoi fan. È uno
dei quattro brani inediti di Bia gio, la
raccolta composta da tre cd uscita lo
scorso 27 novembre, già disco di platino.

MONOPOLI
CAPITANERIA DI PORTO 080/9303105

POLIZIA MUNICIPALE 080/9373014

PRONTO SOCC. 080/742025 - 080/4149254

GUARDIA MEDICA 080/4149248

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
BUNGARO via Roma, 111

CONVERSANO
POLIZIA MUNICIPALE 080/4951014

CONSORZIO DI VIGILANZA
URBANA E RURALE 080/4951286

PRONTO SOCCORSO 080/4952100

GUARDIA MEDICA 080/4091232

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SANT’ANDREA via Mucedola, 60

MOLA DI BARI
CAPITANERIA DI PORTO 080/9303105

POLIZIA MUNICIPALE 080/4738214

PRONTO SOCCORSO 080/4717706

GUARDIA MEDICA 080/4717748

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
MANGIOLINO via Battista, 155

POLIGNANO A MARE
POLIZIA MUNICIPALE 080/4240014

PRONTO SOCCORSO 080/4240759

GUARDIA MEDICA 080/4247062

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
TARANTINI via Sarnelli, 63

PUTIGNANO
POLIZIA MUNICIPALE 080/4911014

PRONTO SOCCORSO 080/4911923

GUARDIA MEDICA 080/4050815

B I TO N TO
POLIZIA MUNICIPALE 080/3751014

PRONTO SOCCORSO 080/3737211

GUARDIA MEDICA 080/3737253

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DE PALO ELISA viale Giovanni XXIII, 15

A LTA M U R A
POLIZIA MUNICIPALE 3141014

GUARDIA MEDICA 3108201

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CALIA via Genova, 2

GIOIA DEL COLLE
POLIZIA MUNICIPALE 3484014
PRONTO SOCCORSO 3489214
GUARDIA MEDICA 3489500
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
ANTONICELLI via Garibaldi, 50

GRAVINA IN PUGLIA
POLIZIA MUNICIPALE 3267463
PRONTO SOCCORSO 3108517
GUARDIA MEDICA 3108502

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SCALESE via san Domenico

SANTERAMO IN COLLE
POLIZIA MUNICIPALE 3036014
PRONTO SOCCORSO 3036011
GUARDIA MEDICA 3032228

G I OV I N A Z Z O
POLIZIA MUNICIPALE 080-3942014
PRONTO SOCCORSO 080-3357807
GUARDIA MEDICA 080-3947805
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DEL PRETE piazza G. Garibaldi, 37

M O L F E T TA
POLIZIA MUNICIPALE 3971014

CAPITANERIA DI PORTO 3971727 - 3971076

PRONTO SOCCORSO 3349292

GUARDIA MEDICA 3349264

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
dalle 20 alle 22
CERVELLERA via tenente Ragno
Dopo le 22 via G. Marconi, 1 336/82.30.40

R U VO
POL. MUNICIPALE 080/3611014 - 080/9507350

PRONTO SOCCORSO 118 - 080/3611342

GUARDIA MEDICA 080/3608226

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SAMARELLI corso Cotugno, 6/A

TERLIZZI
POLIZIA MUNICIPALE 3516014

PRONTO SOCCORSO 3516024

GUARDIA MEDICA 3510042

FARMACIA REPERIBILE NOTTE
CLEMENTE corso V. Emanuele, 66

Cm_Oriana
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Giornata della donazione di sangue promossa dalla Città metropolitana di Bari

29/03/2016

Sensibilizzare ogni contesto sociale e lavorativo alla donazione di sangue con l’obiettivo

di ampliare la fascia di donatori in un periodo dell’anno di seria necessità che,

certamente, diverrà emergenza nei mesi estivi. Questi gli obiettivi della Giornata della

donazione di sangue promossa dalla Città metropolitana di Bari, dal Gruppo Fratres del

Salvatore di Bari – Loseto e dal Centro trasfusionale del Policlinico di Bari. Per tutta la mattinata un’autoemoteca ha

sostato di fronte al palazzo situato sul lungomare di Bari per sensibilizzare dipendenti dell’ente, amministratori, politici e

cittadini a donare il sangue.

“In un momento in cui l’emergenza si sta facendo sentire, donare è innanzitutto un dovere civico. La disponibilità di

sangue è, infatti, un patrimonio collettivo a cui ognuno di noi può attingere in caso di necessità e in ogni momento –

afferma Vito Lacoppola – consigliere metropolitano delegato e promotore dell’iniziativa insieme al sindaco metropolitano,

Antonio Decaro.

“Ringrazio gli amministratori della Città metropolitana di Bari che ci hanno permesso di organizzare una giornata della

donazione - continua il Presidente del Gruppo Fratres del Salvatore, Roberto Nacci -. Il sangue è indispensabile non solo

nelle situazioni di emergenza, ma soprattutto per moltissime terapie. E’, quindi, fondamentale poter contare sempre su

nuovi donatori”.

La donazione di sangue è indolore e priva di rischi. Può donare ogni persona tra i 18 ed i 60 anni (elevabili a 65 per chi è

donatore abituale) con peso corporeo non inferiore ai 50 Kg ed in buone condizioni di salute. “Il nostro appello – ha

concluso Nacci - è rivolto in particolare a quel 15 per cento di popolazione RH negativo, un gruppo sanguigno che può

essere donato a tutti i tipi di sangue, ma può riceverlo solo da altrettanti donatori RH negativo”.



Corato - martedì 29 marzo 2016 Attualità

«Rain Man ha fatto di più sull’autismo di quanto abbiamo fatto tutti noi in tutto il mondo in 25 anni. E’ bastato

un solo film» scrive l’esperto Ruth Sullivan

“Rain Man” torna sul grande schermo per la
Giornata mondiale dedicata all’autismo
E' possibile ritirare l'invito il primo aprile, dalle 17 alle 18, presso la scuola media Imbriani

oppure prenotarsi tramite sms al 392.8312980, precisando il numero dei partecipanti e almeno

un cognome e nome

Rain Man © n.c.

di LA REDAZIONE

La Giornata Mondiale per la consapevolezza dell'Autismo a Corato trova spazio grazie a Gocce nell'Oceano onlus.

Alle 17.45 del 2 aprile presso il Cinema Elia d'Essai, sarà proiettato il film "Rain Man", con Tom Cruise, Valeria

Golino e Dustin Hoffman, nel ruolo di un uomo autistico ad alto funzionamento.

«Rain Man ha fatto di più sull’autismo di quanto abbiamo fatto tutti noi in tutto il mondo in 25 anni. E’ bastato un solo

film» scrive l’esperto statunitense Ruth Sullivan.

L'ingresso è gratuito su invito. E' possibile ritirare l'invito il primo aprile, dalle 17 alle 18, presso la scuola media

Imbriani oppure prenotarsi tramite sms al 392.8312980, precisando il numero dei partecipanti e almeno un cognome

e nome.

La sinossi del film

Charlie, alla morte del padre, apprende che l'unico erede del patrimonio familiare è suo fratello maggiore Raymond,

un uomo affetto da autismo, di cui ignorava l'esistenza. Sentitosi tradito dal genitore e indebitato sul lavoro, decide

di sequestrare Raymond dalla clinica psichiatrica di Wallbrook in cui è ricoverato, nella speranza di diventarne il

tutore e quindi prendere possesso del patrimonio paterno.

Corato: “Rain Man” torna sul grande schermo per la Giornata mondial... http://www.coratolive.it/news/Attualita/418842/news.aspx
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IL CASO PROSEGUE SEMPRE PIÙ SERRATO IL DIBATTITO SULLA REALIZZAZIONE DI UN INSEDIAMENTO LUNGO LA STRADA PROVINCIALE PER ANDRIA

Nodi urbanistici da sciogliere
sul centro commerciale di Trani
La struttura prevista su un’area di 50mila metri quadri. La bretella per i collegamenti

Il problema principale
ruota attorno a un

quinto dell'area oggetto
di intervento

l TRANI. Prosegue il dibattito
sul progetto di insediamento del
centro commerciale Bricoman,
lungo l’asse viario costituto dalla
strada provinciale Andria-Tra-
ni. Un progetto che interessa
u n’area di 40mila metri quadri.
Oggi è in programma un incon-
tro promosso da Unimpresa.

AURORA A PAGINA II>>

QUEL MISTERO
I N S O N DA B I L E

DELLA SALVEZZA
di FRANCESCO MONTERISI

CARDINALE

C
ari Fratelli e Sorelle, il Venerdì
Santo è il giorno della misericor-
dia! Sul Monte Calvario a Geru-
salemme, alle ore tre del pome-

riggio del primo Venerdì Santo, si è com-
piuta quella verità che il “C re d o ” della Co-
munità Cristiana primitiva professava:
“Cristo è morto per i nostri peccati secondo
le Scritture”.

A PAGINA VII>>

NEL FINE SETTIMANA ANCHE ALCUNI INCIDENTI, FORTUNATAMENTE NON GRAVI

Tutte le bellezze
del Nord Barese
prese d’assalto
a Pasquetta
Lunga fila di visitatori in atte-
sa di entrare a Castel del Mon-
te, il monumento capace più
di altri di sintetizzare la ricer-
ca dell’arte e del bello a con-
tatto con la natura in una gior-
nata generalmente nuvolosa
come la Pasquetta di ieri. Ma
anche altri luoghi della sesta
Provincia hanno visto la visita
di nutriti gruppi di turisti, dal-
la Cattedrale di Trani a Palaz-
zo Della Marra a Barletta, da
Canne della Battaglia alle me-
raviglie archepologiche che
rendono quello di Canosa un
territorio davvero unico.

SERVIZI ALLE PAGINE III E IV>>

B A R L E T TA

BISCEGLIE
A Sant’Andrea
arriva
il Polivalente

DE CEGLIA A PAGINA IX>>

CANOSA
Quando Einaudi
raccontava
la nostra agricoltura

SERVIZIO A PAGINA XVIII>>

Palazzo
delle Poste
un progetto
per il futuro

l B A R L E T TA . Un proget-
to, elaborato da Palma Mi-
suriello, per far uscire
dall’oblìo in cui è piombato
il Palazzo delle Poste, si-
tuato nella centralissima
piazza Monumento ai Ca-
duti. Si tratta di «IMPRON-
TA - Riqualificazione Uffi-
cio Postale P.zza Caduti
Barletta»,. Va ricordato
che l’edificio ceduto da Po-
ste italiane è al centro di
un lungo contenzioso ed or-
mai è diventato un auten-
tico «buco nero» nel centro
del centro di Barletta.

A PAGINA VI>>

TRANI LA DENUNCIA DI ANTONIO PROCACCI (TRANI#ACAPO)

«Nessun rispetto
per il Consiglio»

LA STORIA IL FIGLIO DI ANNA È IN MESSICO, ORA OSPITA YEE XIEN

«Intercultura
mi rende felice»

l TRANI. “Evidentemente le vigilie ispirano molto il sindaco
Bottaro e la sua amministrazione”: Antonio Procacci, leader del
movimento Trani#acapo, rileva come nelle date importanti ar-
rivino da Palazzo di Città documenti importanti, anche se con
qualche eccezione. “Così accadde a Natale: il 24 dicembre furono
inviati ai consiglieri tutti i documenti propedeutici al Consiglio del
28 dicembre, quello sulla ricapitalizzazione di Amiu. Così sabato
scorso, 26 marzo, vigilia di Pasqua, alle 22.27 il Comune di Trani ha
inviato ai consiglieri comunali il piano economico finanziario”.

DE MARI A PAGINA VIII>>

l B A R L E T TA . «Siamo quasi a cento giorni. Sta tornando». Così
Anna Chiandetti, premurosa e coraggiosa mamma di Vittorio e
Giuse ppe, al cronista in merito ad «una esperienza che ti cambia la
vita». Infatti, questa dolce e convinta volontaria in Intercultura, ha
voluto roteare il caleidoscopio delle sue emozioni e ha raccontato
alla Gazzetta cosa si prova ad avere un figlio «dall’altra parte del
mondo, in Messico» e una ragazza «dell’altra parte del mondo» in
casa a Barletta. Racconto carico di emozioni che evidenzia quanto
sia importante assecondare e accompagnare i figli nelle scelte.

DIMICCOLI A PAGINA V>>

E N O LO G I A
L’area della Murgia
terra ideale
per vini di qualità

PIZZILLO A PAGINA VIII>>
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LA STORIA
VIAGGI NEL MONDO E STUDIO

IL SOGNO SI REALIZZA
«Quando ha deciso di partire, ho capito
che era fatta e che non potevo più
essere la mamma ansiosa di prima»

La scheda
Gli scambi interculturali

Intercultura è un ente morale posto
sotto la tutela del Ministero degli Affari
Esteri. Dal 1 gennaio 1998 ha status di
Onlus. È infatti gestita e amministrata da
migliaia di volontari, che hanno scelto di
operare nel settore educativo e scolastico,
per sensibilizzarlo alla dimensione interna-
zionale. Intercultura promuove e organizza
scambi ed esperienze interculturali, invian-
do ogni anno circa 1800 ragazzi delle scuo-
le secondarie a vivere e studiare all’estero
ed accogliendo nel nostro paese un mi-
gliaio di giovani di ogni nazione. Il presi-
dente del centro locale di Trani è Victor
Emanuel Motti. Il sito www.intercultura.it/.

CONDIVISIONE
E SENTIMENTI Nella
foto in alto Vittorio
ospite in Messico.
Nelle altro foto Anna,
suo marito Pasquale e
suo figlio Giuseppe
con Yee Xien Ong
dalla Malesia

«Intercultura? Ecco come
ti cambia prospettiva di vita»
Anna manda per un anno suo figlio in Messico e ospita Yee Xien

GIUSEPPE DIMICCOLI

l B A R L E T TA . «Siamo quasi a cento giorni. Sta
tornando». Così Anna Chiandetti, premurosa e
coraggiosa mamma di Vi t t o r i o e Giuse ppe, al
c ro n i s t a in merito ad «una esperienza che ti cam-
bia la vita». Infatti, questa dolce e convinta vo-
lontaria in Intercultura, ha voluto roteare il ca-
leidoscopio delle sue emozioni e ha raccontato alla
Gazz etta cosa si prova ad avere un figlio «dall’altra
parte del mondo, in Messico» e una ragazza
«dell’altra parte del mondo» in casa a Barletta.

«Quando mio figlio Vittorio nell'estate del 2014 a
solo 15 anni ci comunicò che avrebbe voluto par-
tecipare alle selezioni per un programma seme-
strale con Intercultura io e mio marito Pa s q u a l e
fummo colti di sorpresa. Cominciai a trovare mille
scuse e motivi per dissuaderlo dall'idea per me
pazzesca, da panico direi, mentre mio marito lo
vedevo ben disposto e questo mi preoccupava e non
poco. Pensavo sei mesi lontano da casa e chissà in
quale parte del mondo, in una famiglia scono-
sciuta. Paura, angoscia e mi dicevo, “no, non se ne
parla proprio”. Del resto io ansiosa già quando mi
chiedeva di andare ad una festa e quindi di tornare
più tardi...», ha raccontato Anna.

Magia del dialogo: «Mio figlio ha cominciato a
parlarci di cosa era un programma Intercultura ed
il suo entusiasmo ci ha contagiati. Io da scettica ho
cominciato a capire quanto importante poteva es-
sere un'esperienza così forte per un ragazzo così
giovane e quindi per la sua famiglia. Intercul-
tura-Afs nel mondo ha programmi seri che com-
portano una serie d'incontri con i volontari, con i
ragazzi tornati dalle varie parti del mondo che
parlano della loro esperienza e con i ragazzi che
intanto sono ospiti nel nostro territorio la Bat, test

e colloqui dove verificano la possibilità reale per la
partecipazione dei ragazzi al programma. Un anno
di preparazione circa e poi l'attesa. Ebbene, il 20
febbraio 2015 arriva la mail con la tanto attesa
risposta: Vittorio risulta vincitore di una borsa di
studio che gli permetteva di passare non sei mesi
ma addirittura un anno in Messico prima metà da
lui scelta».

Ad Anna brillano gli occhi: «È stato in quel
momento che ho realizzato che era fatta e che non
potevo più essere la mamma ansiosa e catastrofica
che ero, visto che mio figlio era risultato maturo e
pronto per fare un'esperienza così forte ma bel-
lissima a detta di chi l'aveva già fatta».

Ma siamo solo a metà. Anna va avanti: «Nello
stesso tempo io e mio marito Pasquale abbiamo poi
deciso di fare anche noi la nostra esperienza ospi-
tando per capire ancora di più cosa spinge questi
ragazzi a tuffarsi in questo mare sconosciuto. Bene
Vittorio è partito il 19 agosto (ed è ancora li, tornerà
in luglio) e da noi il 13 dicembre è arrivata Ye e
Xien Ong una ragazza di 17 anni proveniente dalla
lontanissima Malesia. Quante emozioni, gioia, im-
barazzo, tenerezza e silenzi indescrivibili. In casa
una ragazza che si affidava completamente a noi è
che da quel momento era nostra figlia ( Giuseppe
vive a Firenze per motivi di studio) sensazione
strana quella di avere una femmina asiatica invece
di un maschio con abitudini lontanissime dalle
nostre, dalla lingua, al cibo e alla religione».

«Presto però è diventata una di noi ed il tempo è
volato e grazie a lei che abbiamo avuto la conferma
che mettersi in gioco ne vale sempre la pena e che
se per paure e ansie personali non vuoi che i tuoi
figli vadano in giro per il mondo puoi permettere al
mondo di venire a casa tua "ospitando" - ha pre-
cisato -. Tutto questo aggiunge tanto alla vita, di

certo non toglie e si diventa migliori perché le
esperienze e il confronto servono anche quando si è
adulti per far si che i figli non abbiano pregiudizi e
imparino a rispettare e tollerare tutti a prescin-
dere dalla razza o dalla provenienza. Da questo ho
capito che spesso sono proprio loro a darci la forza
e il coraggio di fare cose che lontanamente avrem-
mo pensato di fare infatti noi ospiteremo ancora».

La conclusione: «Un grazie speciale a mio figlio
Vittorio ragazzo coraggioso e maturo che ci ha
permesso di conoscere Intercultura e fare questa
doppia esperienza, alla sua meravigliosa famiglia
messicana ospitante, ad Intercultura che è sempre
sul territorio nazionale ed internazionale. A livello
locale il mio ringraziamento a Silvana Gorgoni,
al presidente Victor Emanuel Motti, a Yee Xien e
agli amici di mio figlio che non mi fanno mai
sentire sola».

[twitter@peppedimiccoli]
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Quercia monumentale, esemplare plurisecolare di

Roverella © n.c.

Minervino - martedì 29 marzo 2016 Altri Sport

L'appuntamento naturalistico

Trekkambiente 2016, una passeggiata sulla
Murgia con i volontari di Legambiente
Le destinazioni saranno la contrada “Spaccacipolla” a Spinazzola e il “Lago di Locone” a

Minervino Murge

di LA REDAZIONE

Ritorna anche quest'anno l'appuntamento di Trekkambiente, la

passeggiata naturalistica attraverso la Murgia con i volontari del

circolo Legambiente di Andria, che vedrà la sua prima

escursione domenica 3 aprile.

«Raggiungeremo in auto il territorio di Spinazzola in contrada

“Spaccacipolla” dove ammireremo la monumentale quercia,

esemplare plurisecolare di Roverella.

Da qui ci sposteremo a piedi per un percorso di circa 6,3 km

(tempo di percorrenza stimato 1h 40 min) per raggiungere il

“Lago di Locone”, invaso artificiale situato nel territorio di

Minervino Murge, dove potremo godere di una stupenda vista a confine con la Basilicata.

Ci fermeremo qui per una pausa dove consumeremo il pranzo a sacco per poi ritornare al punto di partenza.

Ci accompagneranno il Dott. Geologo Francesco Bartucci ed il Dott. Forestale Riccardo Larosa».

Obbligatorio la prenotazione entro e non oltre le ore 22 di venerdì 1 Aprile chiamando il seguente

numero: 3280939064 (Daniele).

Appuntamento alle ore 8,00 presso la stazione Agip di Via Corato, automuniti (cercando di ottimizzare i posti in

auto), pranzo al sacco e scorte di acqua.

Si consiglia abbigliamento e calzature comode.

Quota di partecipazione 5 euro.

Minervino: Trekkambiente 2016, una passeggiata sulla Murgia con i v... http://www.minervinolive.it/sport/Altri-Sport/418734/sport.aspx



da sx Felice Sgarra, Luciano Matera e Antonio

Daloiso © n.c.

Andria - martedì 29 marzo 2016 Pubbliredazionale

Presso L’altro Villaggio a partire dalle ore 13.00

Si può fare, il ristorante solidale apre a pranzo
domenica 3 aprile 2016
I tre grandi nomi dell’enogastronomia stellata e della pasticceria d’autore: lo chef stellato Felice

Sgarra, Luciano Matera e il mastro pasticcere Antonio Daloiso seguiranno in questa avventura i

ragazzi dell’associazione Neverland

di LA REDAZIONE

“Si può fare!”, il progetto di formazione ed educazione che si

propone di favorire l’inserimento graduale dei giovani ragazzi

disabili dell’associazione “Neverland” nel contesto sociale e

lavorativo cittadino, ritorna con un altro grande evento: il pranzo

del 3 aprile ’16 presso la oramai collaudata sede de l’Altro

Villaggio - Castel del Monte.

Dopo il successo della cena sociale, svoltasi lo scorso 16

gennaio, che ha visto la partecipazione dello chef Pietro Zito e

del pasticcere Francesco Montereale, altre “star” del territorio

hanno sposato appieno il progetto. Per il pranzo solidale, infatti, hanno confermato la loro presenza lo chef stellato

Felice Sgarra  (Umami ristorante), l’esperto enogastronomico Luciano Matera (Il Turacciolo) ed il mastro pasticcere

Antonio Daloiso  (Pasticceria Daloiso).

Antipasti ricercati, primi e secondi piatti gourmet ed una dolce firma per dessert saranno ben preparati e serviti con il

prezioso contributo dei ragazzi diversamente abili della grande famiglia Neverland.

All’evento, patrocinato dal Comune di Andria, hanno confermato la loro partecipazione l’Assessore alle Politiche

Sociali del Comune di Andria, la dott.ssa Elisa Manta, il presidente del Consiglio, l’avv. Laura DI Pilato ed altri

rappresentanti istituzionali.

Rossella Gissi, coordinatrice Neverland: «L’evento “Si può fare” si conferma una prova importante per l’ass.

Neverland per dimostrare che è possibile abbattere le barriere culturali che vedono molti disabili discriminati ed

emarginati dai più svariati ambiti professionali. Vi invitiamo, dunque, a prenotarvi e a vivere in prima persona

un’esperienza che, siamo certi, resterà indelebile nei vostri cuori».

Info e prenotazioni: 338.3131725 - 339.3505281

Andria: Si può fare, il ristorante solidale apre a pranzo domenica 3 apri... http://www.andrialive.it/news/Pubbliredazionale/418841/news.aspx



 

Arriva il primo “Baby pit stop Unicef” della Bat: 
ecco dove fermarsi gratis per allattare il bebé
Attualità // Scritto da Serena Ferrara

 

Il servizio partirà il 1° aprile alle ore 9.00 e permetterà a tutte le neo ma
confortevole e gratuito per allattare il proprio bimbo fuori casa.

Bisceglie è la prima città della provincia Bat ad ospitare un “Baby Pit Stop” Unicef, uno dei 
1.000 ambienti protetti italiani, in cui le mamme possono
cambio del pannolino. 

Il servizio sarà fornito dalla Ludoteca Ambarabà di Simona Cassanelli, in via Mauro Giuliani. 
Fasciatoio, sedie e giochi per i più piccoli saranno messi a disposizione dalla ludoteca per rendere più 
confortevole la sosta. 

«La speranza – spiega Simona Cassanelli 
esercizi commerciali seguano l’esempio e le mamme possano uscire di casa consapevoli di avere a 
disposizione strutture accoglienti per

 

Arriva il primo “Baby pit stop Unicef” della Bat: 
ecco dove fermarsi gratis per allattare il bebé

Serena Ferrara // 29 marzo 2016  

 

Il servizio partirà il 1° aprile alle ore 9.00 e permetterà a tutte le neo ma
confortevole e gratuito per allattare il proprio bimbo fuori casa. 

Bisceglie è la prima città della provincia Bat ad ospitare un “Baby Pit Stop” Unicef, uno dei 
ambienti protetti italiani, in cui le mamme possono allattare il loro bambino e provvedere al 
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esercizi commerciali seguano l’esempio e le mamme possano uscire di casa consapevoli di avere a 
disposizione strutture accoglienti per le loro esigenze». 
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Monopoli (Bari) - Presentazione del progetto “Una Scelta in Comune” per la

donazione degli organi

30/03/2016

Martedì 5 aprile alle ore 11 nella sala consiliare “Ignazio Perricci”

In collaborazione con la locale sezione dell’Aido e fortemente voluta dal Consigliere

Comunale Cristian Iaia, il Comune di Monopoli ha aderito al progetto “Una scelta in

Comune”, la campagna di promozione di donazione degli organi e tessuti lanciata

dall’Anci su sollecitazione del Ministero della Salute, che prevede la possibilità per i

cittadini di comunicare al Centro Nazionale Trapianti il proprio assenso o diniego alla

donazione di organi e tessuti anche tramite l’Ufficio Anagrafe del comune di residenza.

Il progetto sarà presentato nel corso di una conferenza stampa che si terrà martedì 5

aprile alle ore 11 nella sala consiliare “Ignazio Perricci”. Interverranno il Sindaco di

Monopoli Emilio Romani, il Consigliere Comunale Cristian Iaia, il Presidente Provinciale di

Bari dell’Aido Gianna Pascali, il Presidente Aido Monopoli Maria Cecilia Todisco e il Medico

referente Aido Monopoli Dott. Pietro Dormio.

Alla presentazione sono stati invitati gli istituti scolastici di Monopoli.
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Autismo. Domani Emiliano e Gorgoni presentano il regolamento regionale

 Domani giovedì 31 marzo alle ore 10.30 presso la Sala Guaccero del palazzo del Consiglio
regionale della Puglia, il Presidente Michele Emiliano e il direttore del Dipartimento Salute
Giovanni Gorgoni presenteranno ai giornalisti il regolamento regionale, approvato questo
pomeriggio in Giunta, per l’avvio della “rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per
i Disturbi dello Spettro Autistico. Requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali. Fabbisogno”. 
L’approvazione del Regolamento, proprio in occasione del 2 aprile, Giornata mondiale della
consapevolezza dell’Autismo, dà impulso ad un nuovo corso delle politiche sanitarie e
sociosanitarie che vede la Regione Puglia tra le prime regioni italiane ad aver dato attuazione alla
legge nazionale 18 agosto 2015, n.134 “Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione
delle persone con disturbi dello spettro autistico (ASD) e di assistenza alle famiglie”. 

© 2011 Regione Puglia. Tutti i diritti riservati - www.regione.puglia.it

http://www.regione.puglia.it/


«Gli infortuni domestici aumentano di giorno in giorno: è ora di

attrezzarsi». Per questo, lunedì 4 aprile alle 16 partirà il corso

di formazione "Casa sicura".

Completamente gratuito, il corso è gestito da Auser Trani con il

sostegno  di  CSV  /  Bari  e  in  collaborazione  con  Anteas,  Il

Colore degli anni e Auser giovani ed ha l’obiettivo di illustrare i

rischi che si annidano nelle nostre abitazioni.

Il corso è di 32 ore e fornisce un attestato di partecipazione.

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi presso la sede Auser in Via Barisano, 28 a Trani

o telefonare ai numeri 3663639682 – 0883582221 o inviare una ausertrani@libero.it.

Redazione Il Giornale di Trani ©

Prevenire gli infortuni domestici, partirà il 4 aprile a Trani il corso «Ca... http://www.radiobombo.it/notizie/69469/prevenire-gli-infortuni-domest...
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W E L FA R E / NEI PRESSI DELLA PARROCCHIA DI S. ANTONIO, NEL MUNICIPIO 1

Un nuovo centro per gli homeless

B
A
R

I

Gli assessori al Welfare e al Patrimonio, Francesca Bottalico e Vincenzo Brandi, hanno incon-
trato a Palazzo di Città la rete delle associazioni di volontariato laiche e cattoliche impegnate
quotidianamente, nei pressi della Stazione centrale, nella somministrazione dei pasti serali
alle persone senza fissa dimora, ampliando così l’offerta serale. Al centro dell’incontro l’indivi -
duazione di un’area al coperto dove svolgere attività. A seguito di diversi sopralluoghi effet -
tuati è stato individuato uno spazio di fronte al mercato Guadagni, alle spalle della parrocchia
Sant’Antonio, composto da due locali da tempo in disuso.
Grazie a un accordo tra l’assessorato al Welfare e alcune aziende private, nei due locali sa-
ranno realizzati dei lavori di ristrutturazione e allestimento a sostegno degli interventi per i
senza fissa dimora, in modo da offrire alle associazioni un punto di riferimento più adeguato.
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SANTO PATRONO
VERSO LE CELEBRAZIONI DI MAGGIO

BUROCRAZIA E PARTNER
Ora la verifica dell’anticorruzione, poi l’assegnazione
definitiva. Gli eventi a corollario affidati a Gran Teatrino
di Pulcinella, scuola S. Nicola, PugliArte e Veloservice

Appalto alla Doc servizi
nasce il corteo di S. Nicola
Dopo le polemiche, aggiudicazione provvisoria alla coop veneta

Regia a Francesco
Brollo e Lorenzo Mattei
Quattrocento figuranti

e danzatori «volanti»
NINNI PERCHIAZZI

l Corteo di San Nicola, c’è un
vincitore. Sarà la cooperativa
Doc servizi - salvo ulteriori in-
toppi burocratici - ad ideare, or-
ganizzare e mettere in scena
l’edizione 2016 della festa del
santo patrono in programma
dal 7 al 9 maggio. Oggi è prevista
l’aggiudicazione provvisoria
dell’appalto, entro la prossima
settimana si provvederà all’as -
segnazione definitiva, non pri-
ma della verifica dei documenti
da parte dell’Anac, l’org anismo
anti-cor ruzione.

La speciale commissione co-
munale tutta al femminile (pre-
sidentessa la direttrice della ri-
partizione Culture Marta Mi-
n i ch e l l i , componenti le funzio-
narie Flavia Russo e Ro s s e l l a
Garof alo) ha sciolto il nodo,
preferendo la Doc servizi alla
Cube communications (società
barese vincitrice dei bandi per
le manifestazioni natalizie nel
capoluogo nell’ultimo bien-
nio).

La proposta presentata dalla
la coop di Verona - vanta nu-
merose filiali disseminate in
Italia tra cui Bari -, peraltro or-
ganizzatrice del corteo storico
2015 targato Rubini, affida la
regia della manifestazione tan-
to cara ai baresi a Fr ancesco
Brollo, veneziano trasferitosi
nel capoluogo da anni, a cui si
affiancherà il regista musicale
Lorenzo Mattei.

Doc servizi si avvale poi della
partnership del Gran Teatrino
di Pulcinella, della scuola San
Nicola, di PugliArte e Veloser-
vice, chiamate a fornire servizi
e manifestazioni a completa-
mento del Corteo storico. Così
sarà l’estro di Paolo Comen-
tale a garantire svago e diver-
timento ai più piccini, mentre i
ragazzi della San Nicola si oc-
cuperanno di attività di anima-
zione. Quindi a PugliArte toc-
cherà il compito di organizzare
visite guidate alla scoperta del-
le ricchezze storiche e culturali
di Bari vecchia ed infine Ve-
loservice metterà a disposizio-
ne i suoi risciò in nome della
mobilità sostenibile.

Il bando prodotto dall’asses -
sorato alle Culture prevede lo
stanziamento di 120mila euro
(iva inclusa) da assegnare all’of -
ferta economicamente più van-
taggiosa ed è stato gestito per la
prima volta direttamente dalla
Consip (società diretta emana-
zione del ministero delle Finan-
ze) ed espletato sul MePA.

Nonostante tali accorgimen-
ti, non sono mancate le pole-
miche negli ambienti culturali
cittadini, in particolare con ri-
ferimento ad una sezione del
capitolato in cui si chiede ai
partecipanti di aver già rappre-
sentato manifestazioni simili

negli ultimi tre anni. Addirit-
tura c’è stato chi ha insinuato la
possibilità di un’aggiudicazio -
ne congiunta alle uniche due
sfidanti presentatesi al bando.

Non è andata così. Il servizio
di ideazione, progettazione, or-
ganizzazione e gestione della
manifestazione tanto cara ai ba-
resi, sarà preceduta da un even-
to che si annuncia davvero sug-
gestivo, sostenuto dal Teatro
pubblico pugliese, in veste di
partner d’eccezione dell’ammi -
nistrazione comunale. Saranno
infatti dei danzatori «volanti» a
fluttuare e volteggiare in uno
spettacolo di danza aerea, scor-
tando l’imbarcazione del santo

patrono e gli oltre quattrocento
figuranti - casting in program-
ma nel fortino Sant’Antonio -
impegnati nel corteo del 7 mag-
gio che prenderà il via dal Ca-
stello svevo per concludersi co-
me di consueto in Basilica.

Lo show sarà curato dalla
compagnia Rex estensa guidata
dalla coreografa di fama inter-
nazionale Elisa Barucchieri.
In tale ottica in questi giorni, a
Giovinazzo è in corso un wor-
kshop per addetti ai lavori, pro-
fessionisti della danza e del tea-
tro in genere, curato dagli in-
segnanti rinomati in tutto il
mondo della francese Motus
modules, mirato a formare gli

angeli volanti di San Nicola. La
full immersion alle porte del ca-
poluogo offrirà la ch a n c e di par-
tecipare alle future audizioni
per lo show a corollario del cor-
teo storico.

Stupire senza tradire storia e
tradizione è l’obiettivo di orga-
nizzatori e amministrazione,
nella speranza di dar vita ad un
evento che possa essere attrat-
tivo anche dal punto di vista
turistico. Quanto alle imman-
cabili polemiche (non ultimi i
rilievi degli storici circa l’im -
propria commistione tra storia
e tradizione), ci penserà la ma-
gia di San Nicola a farle passare
in secondo piano.

GLI APPUNTAMENTI DI OGGI

Inclusione e gastronomia
l’accoglienza tra libri e cucina
Il progetto «Generare culture non razziste»

l Proseguono gli eventi del programma «Generare culture
non razziste», il cartellone di eventi e laboratori promossi e
organizzati nell’ambito del mese contro il razzismo dall’as -
sessorato al Welfare in collaborazione con l’Università Aldo
Moro, il II Municipio e la rete cittadina di organizzazioni,
associazioni, realtà del volontariato laico e cattolico e isti-
tuzioni pubbliche.

Oggi la la cooperativa Gea presenta «Dalle idee alla buona
prassi-Essere Comunità», nell’aula del parco Don Tonino
Bello, a partire dalle 16,30. Il progetto «Essere Comunità, reti
solidali per l’inclusione» è finalizzato alla costruzione delle
iniziative rivolte ai migranti presenti sul territorio cittadino,
con la testimonianza del ragazzo e della famiglia affidataria.

Sempre nel pomeriggio, presso la Casa delle donne del
Mediterraneo, in piazza Balenzano vico Sant’Antonio 18 (fare
riferimento la mercato coperto/autosilo) dalle 16.30, Fran-
cesca Palumbo, presenta il libro «Le parole interrotte», una
storia intrigante e appassionata di amicizia oltre ogni pos-
sibile confine, tra una donna immigrata e una italiana.

Tutti i giorni, fino al 9 aprile, alle ore 18.30, nel parco Don
Tonino Bello, prosegue l’appuntamento con «Kitchen on the
run», il progetto europeo che mira a creare, attraverso la
cucina, uno spazio familiare che favorisca e supporti l’in -
contro fra migranti e popolazione locale. Ogni giorno, infatti,
verrà ospitato un nuovo evento nella cucina mobile che vedrà
la partecipazione di una ventina di persone: l’unica regola è
che ad ogni tavolo ci siano, insieme, migranti e cittadini
b a re s i .

A Madonnella
Uno spazio

coperto
per i clochard

Prosegue il lavoro del
tavolo di coordinamento
solidale cittadino coordina-
to dall’assessorato al Wel-
fare. Gli assessori al Welfa-
re e al Patrimonio, France-
sca Bottalico e Vincenzo
Brandi, hanno incontrato la
rete delle associazioni di
volontariato laiche e cattoli-
che impegnate quotidiana-
mente, nella zona della Sta-
zione centrale, nella som-
ministrazione dei pasti se-
rali alle persone senza fissa
dimora. Obiettivo dell’in -
contro, l’individuazione di
un’area al coperto dove
svolgere attività di ascolto,
accoglienza e supporto ai
clochard. Dopo una serie di
sopralluoghi fatti sia nelle
strutture di Grandi stazioni
e di Rfi sia all’interno di im-
mobili di proprietà comu-
nale nel centro cittadino, è
stato individuato uno spa-
zio di fronte al mercato
Guadagni, alle spalle della
parrocchia Sant’Antonio,
composto da due locali da
tempo in disuso.
Grazie a un accordo tra l’as -
sessorato al Welfare e alcu-
ne aziende private, nei due
locali saranno realizzati dei
lavori di ristrutturazione. Le
associazioni dovranno poi
presentare un progetto, ag-
giornato secondo quanto
previsto dal regolamento
comunale.

LA LETTERA UN APPELLO-PROTESTA DEI PROPRIETARI PER LA SANATORIA DELLA REGISTRAZIONE CATASTALE DEGLI IMMOBILI

Uffici trasformati in appartamenti
«Non fateci pagare oneri così alti»

l Poter trasformare - a livello catastale -
le abitazioni utilizzate come tali, ma clas-
sificate come «uso ufficio», ad un costo
congruo alla voce «oneri urbanistici». È
l'appello fatto tramite la Gazzetta da un
numero considerevole di famiglie baresi
alle prese con la rigidità della burocrazia e
(come lamenta qualcuno) della ammini-
strazione comunale.

A quanto pare è un fenomeno diffuso un
po' in tutta la città (Carrassi, San Pasquale,
Poggiofranco in particolare). Si tratta in
pratica di nuclei familiari che da anni vi-
vono in appartamenti (di fatto la cosid-
detta abitazione principale) registrati al
catasto come uffici. Adesso, però, anche in
virtù della recente legislazione regionale
queste famiglie vorrebbero sanare la loro
posizione, «pagando magari il giusto alla
pubblica amministrazione in termini di
oneri», commenta C.C. uno degli autori
della lettera di appello-protesta, che però
chiede il mantenimento dell'anonimato.

«Giacchè la norma introdotta dalla Re-
gione Puglia, lascia alle singole ammini-
strazioni locali un adattamento alle pro-
prie realtà», si scrive ancora nella lettera.
Ovvero la Regione lascia spazio alla Ri-
partizione Urbanistica di fissare una sorta
di prezzo (gli oneri urbanistici) per sanare
la situazione, che però al momento risulta
essere esorbitante. Infatti, per un appar-
tamento di 100 metri quadrati il calcolo
degli oneri sfiora i 40mila euro per ar-
rivare fino a 70mila euro per le case di

maggiori dimensioni.
«Bari non può farne oggetto di specu-

lazione con richieste di alti immotivati
costi di “oneri urbanistici”, stante l'asso-
luta assenza di possibili interventi (avve-
nuti e/o in itinere) che potrebbero incidere
sulle tasche della comunità. Tutt'altro, per-
ché negli anni le alte rendite catastali di un
improprio “uso ufficio”, destinato ad abi-
tazione principale, hanno vessato pesan-
temente i detentori» - si legge ancora nella
lettera con chiaro riferimento alle mag-
giori aliquote pagate in termini di imposte

e tasse patrimoniali (Ici, Imu, Tasi) per via
della differente destinazione d’u s o.

Sono in tanti, quindi, a sperare in un
«obiettivo senso di responsabilità, affinchè
l'Amministrazione comunale di Bari,
giunga ad una equa applicazione della nor-
ma».

Tradotto in soldoni, questi cittadini
chiedono di sanare la situazione, pagando
una giusta contropartita, anche perché
stando all'attuale base di calcolo degli one-
ri, molti sarebbero nell'impossibilità di
mettersi in regola. [n.perch.]

DIREZIONALE SAN PAOLO Numerosi uffici in città sono utilizzati come abitazioni [foto Luca Turi]

STORIA E TRADIZIONE La magia del corteo storico di San Nicola nell’edizione dello scorso anno

Cm_Oriana
Evidenziato



 

DONARE GLI ORGANI, "UNA SCELTA IN COMUNE" 

Inserito da La redazione - Mercoledì 30 Mar 2016 
 

In collaborazione con la locale sezione dell’Aido e fortemente voluta dal Consigliere 
Comunale Cristian Iaia, il Comune di Monopoli ha aderito al progetto “Una scelta in 
Comune”, la campagna di promozione di donazione degli organi e tessuti lanciata dall’Anci 
su sollecitazione del Ministero della Salute, che prevede la possibilità per i cittadi
comunicare al Centro Nazionale Trapianti il proprio assenso o diniego alla donazione di 
organi e tessuti anche tramite l’Ufficio Anagrafe del comune di residenza.
presentato nel corso di una conferenza stampa che si terrà martedì 5 a
sala consiliare “Ignazio Perricci”. Interverranno il Sindaco di Monopoli Emilio Romani, il 
Consigliere Comunale Cristian Iaia, il Presidente Provinciale di Bari dell’Aido Gianna 
Pascali, il Presidente Aido Monopoli Maria Cecilia Tod
Monopoli Dott. Pietro Dormio. Alla presentazione sono stati invitati gli istituti scolastici di 
Monopoli. 
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l Ultima tappa in provincia di Bari per il
«Progetto Scuola» di Ferrotramviaria - Fer-
rovie del Nord Barese. Quattro in tutto le gior-
nate previste: una in classe, in programma
giovedì 31 marzo, e tre all’Aeroporto interna-
zionale «Karol Wojtyla» di Bari Palese, lunedì
4, martedì 5 e mercoledì 6 aprile. Giovedì 31
marzo appuntamento dalle ore 9 alla scuola
primaria «Nicola Fornelli» di viale Vittorio
Veneto. Anche in questa sesta tappa sono im-
pegnati circa 150 giovanissimi studenti di
quinta elementare.

Da lunedì prossimo i ragazzi potranno rag-
giungere in treno l’Aeroporto internazionale
«Karol Wojtyla» di Bari Palese per visitare la
mostra fotografica sulla storia dei 50 anni del
collegamento ferroviario Bari-Barletta.

Martedì 5 è prevista anche la presenza del
sindaco di Corato, Massimo Mazzilli; del
Presidente di Ferrotramviaria, Gloria Pa-
squini, e del Direttore generale Trasporto,
Massimo Nitti. Il «Progetto Scuola» ha l’in -
tento di promuovere la mobilità sostenibile
tra quelli che saranno i fruitori futuri del tra-
sporto pubblico locale nel Barese ed in Puglia,
spiegando loro il corretto utilizzo e i vantaggi,
ed è rivolto agli alunni della 5° elementare.
Finora il Progetto ha coinvolto la scuola «Maz-
zini» di Bari, la primaria «Don Pietro Pap-
pagallo» di Terlizzi, il Circolo didattico «Gio-
vanni Bovio» di Ruvo, il circolo «Nicola For-
nelli» di Bitonto, la «Antonio Rosmini» di An-
dria. L’iniziativa si concluderà nella seconda
metà di aprile: è riservata alle scuole dei sette
Comuni serviti dalle Ferrovie del Nord Barese
(Bari, Bitonto, Ruvo, Terlizzi, Corato, Andria,
Barletta) e coinvolge in tutto circa un migliaio
di scolari per un quarantina di classi.

Progetto scuola
Ferrotramviaria
ultima tappa

INIZIATIVA MOBILITÀ SOSTENIBILE

Pasquetta al Dolmen
tra incuria e abbandono

TRANI EPISODIO DI INTOLLERANZA

«Clima pesante
i tranesi devono
rialzare la testa»

le altre notizie
BISCEGLIE

IL CONVEGNO

«Raccontiamo l’autismo»
n “Raccontiamo l’autismo”è il tema del convegno

che si terrà il 2 aprile, ore 19, presso la chiesa di
Santa Croce. L’evento è organizzato da MenteIn-
terattiva col patrocinio del Comune, nell’ambito
della “Giornata mondiale della consapevolezza
sull’autismo”. Interverranno: il sindaco Spina, lo
psicologo-psicoterapeuta Angelo Consiglio; la lo-
gopedista Debora Auricchio; la presidente di
“C o n . Te. S t o ”Raffaella Caifasso e l’insegnante Isa
Cantatore che si soffermerà su “Autismo e inte-
grazione, quali strategie possibili”. Interventi
musicali di Nico Di Modugno. Sempre sabato 2
aprile, alle ore 10 in piazza Vittorio Emanuele II, si
svolgerà il flash mob “L’essenziale è invisibile
agli occhi”, organizzato dal primo circolo didat-
tico Edmondo de Amicis. I partecipanti sono in-
vitati a indossare un accessorio blu e a portare
l’occorrente per creare delle bolle di sapone.

TRANI

CONSULENZA GRATUITA

Chiedilo al notaio
n Sono aperte le prenotazioni per gli incontri di

aprile del servizio di consulenza notarile gratuito
"Chiedilo al notaio". L’appuntamento mensile è
fissato per giovedì 7 aprile, dalle 16 alle 18. Gli in-
contri, della durata di 20 minuti, dovranno essere
prenotati per tempo. È possibile prenotare un ap-
puntamento fino alle ore 12 di lunedì 4 aprile. I
cittadini interessati al colloquio possono inviare
una mail all’indirizzo gabinetto.sindaco@comu-
ne.trani.bt.it oppure telefonare al numero
0883.581214.

LA MOSTRA

«Archimede» al Castello
n Prorogata fino al 30 aprile, al castello svevo, la mo-

stra dedicata ad Archimede, che ne ripercorre la
vita e permetterà di toccare con mano le sue idee
straordinarie. Si tratta di un viaggio tra storia e
leggenda alla scoperta delle ricerche che hanno
reso celebre Archimede

BISCEGLIE LIQUIDAZIONE

l TRANI. L’ultimo episodio di intolle-
ranza registrato per le strade cittadine
nel luogo cosiddetto della movida, «non
lascia dubbi sul clima pesantissimo ve-
nutosi a creare in quella che era e rimane
la città con le più alte potenzialità di
sviluppo e di crescita dell’intera Regione
Puglia e d’Italia»: il presidente di Unim-
presa Bat, Savino Montaruli, interviene
sulle ripercussioni su Trani per questi
episodi di criminalità e di intolleranza
«che non essendo
legati ad azioni di
criminalità orga-
nizzata ma di co-
siddetta criminali-
tà comune diventa-
no ancor più gra-
vi». Per Montaruli
è «una situazione
sottovalutata in un
territorio che con-
tinua a fare i conti
con ritardi, con di-
sattenzioni e con
l’inettitudine di
classi politiche e dirigenti precarie».

Trani al centro della provincia per le
sue bellezze ma anche per le sue espres-
sioni artistiche e culturali «mai valoriz-
zate adeguatamente; Trani al centro come
polo attrattore per l’intero territorio, dal
mare alla Murgia». Per Montaruli «se i
tranesi comprendessero tutto questo al-
lora dovrebbero (ri)alzare la testa e farsi
sentire, forte, fortissimo e dappertutto.
Trani ce la può fare, deve farcela».

Lucia de Mari

Multe non pagate
e riscossione
coattiva

BISCEGLIE IL DOLMEN FRISARI GIACE IN UN PENOSO STATO DI DEGRADO, IMMERSO TRA ERBACCE E RIFIUTI

LUCA DE CEGLIA

l BISCEGLIE . È stata una «pa-
squetta» amara per i visitatori che
si sono avventurati sul percorso
del fenomeno del megalitismo
nell’area biscegliese, illustrato am-
piamente in libri di archeologia e
guide turistiche. Il dolmen Frisari
(dal nome della famiglia che era
proprietaria della vicina masseria)
giace in un penoso stato di de-
grado, immerso tra erbacce e ri-
fiuti ed è privo di gran parte della
recinzione protettiva che fu aspor-
tata dai ladri nell’ottobre 2010 e
non più ripristinata.

È risalente all’età del Bronzo
(XIII-XII secolo avanti Cristo) e fu
rinvenuto prima dall’abate Fran-
cesco Samarelli nel 1909 e nello
stesso anno scoperto dall’archeo -
logo Michele Gervasio. Forma, con
quello più famoso della «Chianca»
e con la specchia di Albarosa, la

triade di dolmen presenti nel ter-
ritorio di Bisceglie. Ad essi si ag-
giungono quelli ben curati dei «Pa-
ladini» sul confine con Corato e di
«San Silvestro» a Giovinazzo. Il
dolmen Frisari, circondato dagli
alberi d’ulivo e raggiungibile dalla
strada provinciale Bisceglie-Ruvo
a circa 5 chilometri dal centro abi-
tato, è dunque in abbandono. Gli
incivili e i vandali purtroppo non
mancano mai ovunque. Tant’è che
alcune pietre sono state spostate. Il
furto della recinzione fu segnalato
alla polizia municipale.

Ma da allora è passato un lustro
e nessuna istituzione (in primis la
Soprintendenza Archeologica della
Puglia) è finora intervenuta per
sostenere ed avviare una neces-
saria azione di tutela del dolmen e
di manutenzione. Nell’inverno del
1990 gli scavi archeologici effet-
tuati presso il dolmen Frisari re-
stituirono interessanti reperti: sot-

to il tumulo di pietre furono rin-
venuti una deposizione umana,
una tazza acroma di piccole di-
mensioni ed una ciotola carenata
databili al periodo Protoappenni-
nico. Poi il 5 dicembre 1992 ci fu
l’inaugurazione dei lavori di siste-
mazione dell’area e dei cartelli in-
formativi (purtroppo non facil-
mente leggibili).

Oggi ci si chiede se sia civile
tollerare che vada in rovina un
patrimonio storico di così rilevan-
te importanza. I dolmen sono in-
custoditi e privi di sistemi di vi-
deosorveglianza. Non è un mo-
mento felice per l’archeologia a
Bisceglie, se si considera che le
grotte di Santa Croce sono chiuse
da molti anni ai visitatori e le
campagne di scavo, nelle quali so-
no venuti alla luce reperti di ri-
levanza internazionale, purtroppo
sono state interrotte e non più
r i p re s e.

LO STATO Il
dolmen giace
in un penoso
stato di
degrado,
immerso tra
erbacce e rifiuti

FRISARI Il
dolmen prende
il nome dalla
famiglia che
era proprietaria
della vicina
masseria

l BISCEGLIE . Riscossioni coattive per
le multe non pagate relative alle viola-
zioni di eccesso di velocità e passaggio col
rosso semaforico a Bisceglie.

La giunta municipale ha liquidato un
importo di 5.688,10 euro iva inclusa, re-
lativo all’aggio (la percentuale sulle som-
me riscosse per conto dello stesso Co-
mune) pari al 32,70% maturato dalla ditta
Cerin srl sull’importo complessivo introi-
tato di 17.349,59 euro con le procedure di
riscossione coatti-
va di violazioni al
codice della strada
non riscosse e re-
lative al periodo
2009-2014.

Nel 2015 il Co-
mune di Bisceglie,
infatti, ha affidato
all’Ati Italtraff –
Cerin di Manduria
la fornitura, posa
in opera e manu-
tenzione ordinaria
a straordinaria di
apparecchiature per la rilevazione auto-
matica di infrazioni, di telecamere di vi-
deosorveglianza (a completamento di
quelle già esistenti in dotazione alla po-
lizia municipale), la gestione tecnica delle
procedure sanzionatorie, il servizio legale
avverso i ricorsi preposti dai contravven-
tori e per il recupero coattivo delle in-
frazioni non oblate nei termini di legge e
per le quali non è stato presentato ri-
c o r s o.

[ldc]

LA
RECINZIONE
Il dolmen è
privo di gran
parte della
recinzione
protettiva che
fu asportata
dai ladri
nell’ottobre
2010 e non
più
ripristinata
.
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Terzo settore Puglia e fondi europei: c’è l’intesa 

Riccardo Resta 30 marzo 2016 Attualità, Prima Pagina  

Il Terzo Settore Pugliese firmerà venerdì prossimo un protocollo d’intesa per la 
programmazione e la gestione partecipata dei fondi europei 2014-2020 

Buone notizie per quanto riguarda il Terzo Settore pugliese: il Coordinamento dei Centri di servizio al 
volontariato della Puglia, con il presidente Rino Spedicato, il Co.Ge. Puglia – Comitato di gestione del 
fondo speciale per il volontariato, con il presidente Giustiniano De Francesco, il Forum del Terzo 
Settore pugliese, rappresentato dal portavoce Gianluca Budano, la ConVol Puglia – Conferenza 
permanente delle Associazioni, Federazioni e Reti di Volontariato, rappresentata dalla responsabile del 
Coordinamento Rosalba Gargiulo, sottoscriveranno il Protocollo d’Intesa per la costituzione di un 
gruppo di lavoro comune sulla programmazione e sulla gestione partecipata dei Fondi europei 2014-
2020, venerdì 1 aprile alle ore 16.30, presso il Centro di servizio al volontariato San Nicola in via 
Vitantonio Di Cagno 30, a Bari.  

Alla radice di questo protocollo d’intesa c’è la volontà da parte dei firmatari 
di garantire il corretto utilizzo dei fondi europei, vale a dire favorire una più ampia partecipazione dei 
cittadini nell’ambito delle comunità territoriali . Una partecipazione che ha per scopo una cooperazione 
fattiva con le istituzioni locali, attraverso la costruzione dei laboratori territoriali di sussidiarietà, nei 
quali organizzazioni di cittadini e istituzioni possano collaborare alla tutela dei beni comuni del territorio. 
Parallelamente, con questa firma i protagonisti cercheranno di promuovere azioni tese a coinvolgere i 
soggetti del partenariato economico-sociale che condividono finalità analoghe, in un quadro di alleanze 
necessario per incidere positivamente sulle politiche regionali. 

L’Intesa prevede diverse fasi organizzative: informative alle organizzazioni di Terzo settore e alle 
comunità sulla programmazione dei fondi europei 2014-2020, sulle opportunità presenti nei POR – 
Programma Operativo Regionale – e PSR – Programma di Sviluppo Rurale – in risposta agli specifici 
bisogni delle singole realtà territoriali; realizzazione di percorsi comuni di studio e formazione rivolti 
agli addetti ai lavori del Terzo settore locale per l’elaborazione di proposte per la riprogrammazione dei 
Por e dei Psr a livello regionale; organizzazione di  incontri regionali o locali e attività di animazione 
territoriale  tesi a favorire una maggior partecipazione delle organizzazioni del Terzo settore e la stipula di 
intese o patti di sussidiarietà con le istituzioni pubbliche locali. 

Rino Spedicato, presidente del Coordinamento dei Centri di servizio al volontariato pugliesi, dichiara: 
“Solo promuovendo consapevolezza e lavoro di rete è possibile raccogliere la sfida dei fondi europei che 
restano uno dei pochi canali utili per sollecitare azioni condivise di sviluppo. Ciò richiede un cambio di 
passo, una mentalità non assistenzialistica, clientelare, superficiale, ma adeguata ai tempi che stiamo 
vivendo. La firma di questo protocollo d’intesa sancisce la conclusione di un primo percorso che ha 
coinvolto nella discussione associazioni, volontari, terzo settore. Ora è necessario andare avanti, 



collaborare senza perdere di vista la necessità di formare una rete di volontari competenti che  
possano portare sui “tavoli istituzionali” una sensibilità e una progettualità solidale che tenga conto delle 
attese della povera gente, delle speranze dei nostri giovani, delle politiche di coesione sociale, di una 
realtà che mostra le sue ferite, i suoi affanni, ma anche la sua voglia di non mollare”.  

Sulla stessa lunghezza d’onda anche Gianluca Budano, portavoce Forum Terzo Settore Puglia: “Il 
protocollo che andiamo a firmare, basato sulla strategia dei fondi strutturali, dimostra come il Terzo 
Settore abbia compreso che la coesione al suo interno e il lavoro integrato di tutti i soggetti 
interessati sia una scelta necessaria per fare il bene dei soggetti più fragili, di cui il nostro mondo si 
occupa”. Gli fa eco Giustiniano De Francesco, presidente Co.Ge. Puglia: “I fondi strutturali europei 
rappresentano un’opportunità che il mondo del volontariato e del terzo settore in genere deve saper 
cogliere. Il protocollo d’intesa ha l’obiettivo di promuovere la gestione partecipata del Terzo Settore alle 
varie fasi di programmazione dell’utilizzo delle risorse europee per lo sviluppo del nostro territorio, così 
come previsto dai regolamenti europei sul ruolo del partenariato sociale. In linea con il principio di 
sussidiarietà sancito dall’art. 118 della nostra Costituzione, abbiamo voluto favorire con questo accordo il 
dialogo e la collaborazione trai vari enti del Terzo Settore e le istituzioni, convinti che questa sia la strada 
per fornire uno stimolo ad uno sviluppo sostenibile e attento ai bisogni delle persone in difficoltà della 
nostra regione, promuovendo sostenibilità, equità e giustizia”. 

Rosalba Gargiulo, responsabile Coordinamento regionale Con.Vol. Puglia, conclude: “La Con.Vol, non 
da oggi ha manifestato la volontà di lavorare in rete per rispondere in modo adeguato ai bisogni del 
territorio. Oggi, in particolare, tale collaborazione risulta acquisire la caratteristica dell’urgenza nella 
consapevolezza che bisogna impegnarsi per garantire lo sviluppo della nostra Regione, mediante il 
migliore utilizzo dei Fondi Strutturali Europei, del Programma Operativo Regionale e dell’attuazione del 
Programma di Sviluppo Rurale e dell’Agricoltura Sociale, almeno nella parte più vicina al sociale. Con la 
sottoscrizione di questo protocollo intendiamo offrire le nostre competenze e le nostre professionalità, 
ma anche ribadire l’identità e l’autonomia del Terzo Settore, maturo da tempo, per svolgere il suo 
naturale ruolo politico”. 

 
 
 



 
 

Sarà firmato venerdì 1 aprile 

Terzo settore pugliese e fondi europei, pronto 
un Protocollo d’intesa
Da redazione -  
Mar 30, 2016 
 

Saranno il Coordinamento dei Centri di servizio al volon
Spedicato, il Co.Ge. Puglia – Comitato di gestione del fondo speciale per il volontariato, con il 
presidente Giustiniano De Francesco, il Forum del Terzo Settore pugliese, rappresentato dal 
portavoce Gianluca Budano, la ConVol Puglia 
Federazioni e Reti di Volontariato, rappresentata dalla responsabile del Coordinamento Rosalba 
Gargiulo, a sottoscrivere il Protocollo d’Intesa per la costituzione di un gruppo di lavoro co
sulla programmazione e sulla gestione partecipata dei Fondi europei 2014
alle 16.30, presso il Centro di servizio al volontariato San Nicola in via Vitantonio Di Cagno 30, a 
Bari. 

I firmatari ritengono che la principale garanzia
ampia, aperta, e consapevole partecipazione dei cittadini attivi nell’ambito delle diverse comunità 
territoriali. Una partecipazione che non si contrappone al ruolo delle istituzioni pubbliche locali, m
che coopera con esse, puntando a costruire dei laboratori territoriali di sussidiarietà, nei quali 
organizzazioni di cittadini e istituzioni lavorano assieme alla tutela e alla promozione dei beni 
comuni del territorio. Allo stesso modo i firmatari inten
soggetti del partenariato economico
alleanze necessario per incidere positivamente sulle politiche regionali e soprattutto sulla loro 
attuazione nel territorio. 

Per questo l’Intesa prevede diverse fasi organizzative, da una prima informazione verso le 
organizzazioni di Terzo settore e le comunità sulla programmazione dei fondi europei 2014
sulle opportunità presenti nei Por 
Sviluppo Rurale – in risposta ai bisogni del territorio, alla realizzazione di specifici percorsi comuni 
di studio e formativi rivolti ai referenti del Terzo settore locale per l’elaborazione di proposte per la 
riprogrammazione dei Por e dei Psr a livello regionale. Ma anche incontri formativi per 
rappresentare le istanze del terzo settore presso le istituzioni locali e sollecitare un’azione 
progettuale di rete dello stesso Terzo settore rispondente ai bisogni del territorio. Ino
previste attività regionali o locali di carattere seminariale e convegnistico e attività di animazione 
territoriale che favoriscano la più ampia partecipazione delle organizzazioni del Terzo settore e la 
stipula di intese o patti di sussidiariet

Rino Spedicato, presidente del Coordinamento dei Centri di servizio al volontariato pugliesi, 
dichiara: “Solo promuovendo consapevolezza e lavoro di rete è possibile raccogliere la sfida dei 
Fondi Europei che restano uno dei pochi canali utili per sollecitare azioni condivise di sviluppo. Ciò 
dovrà esigere, però, un cambio di passo, una mentalità rinnovata non assistenzialistica, clientelare, 
 

 

 
 

Terzo settore pugliese e fondi europei, pronto 
un Protocollo d’intesa 

 

Saranno il Coordinamento dei Centri di servizio al volontariato della Puglia, con il presidente Rino 
Comitato di gestione del fondo speciale per il volontariato, con il 

presidente Giustiniano De Francesco, il Forum del Terzo Settore pugliese, rappresentato dal 
dano, la ConVol Puglia – Conferenza permanente delle Associazioni, 

Federazioni e Reti di Volontariato, rappresentata dalla responsabile del Coordinamento Rosalba 
Gargiulo, a sottoscrivere il Protocollo d’Intesa per la costituzione di un gruppo di lavoro co
sulla programmazione e sulla gestione partecipata dei Fondi europei 2014-2020, venerdì 1 aprile 
alle 16.30, presso il Centro di servizio al volontariato San Nicola in via Vitantonio Di Cagno 30, a 

I firmatari ritengono che la principale garanzia di un buon utilizzo dei fondi europei stia nella più 
ampia, aperta, e consapevole partecipazione dei cittadini attivi nell’ambito delle diverse comunità 
territoriali. Una partecipazione che non si contrappone al ruolo delle istituzioni pubbliche locali, m
che coopera con esse, puntando a costruire dei laboratori territoriali di sussidiarietà, nei quali 
organizzazioni di cittadini e istituzioni lavorano assieme alla tutela e alla promozione dei beni 
comuni del territorio. Allo stesso modo i firmatari intendono promuovere azioni tese a coinvolgere i 
soggetti del partenariato economico-sociale che condividono finalità analoghe in un quadro di 
alleanze necessario per incidere positivamente sulle politiche regionali e soprattutto sulla loro 

Per questo l’Intesa prevede diverse fasi organizzative, da una prima informazione verso le 
organizzazioni di Terzo settore e le comunità sulla programmazione dei fondi europei 2014
sulle opportunità presenti nei Por – Programma Operativo Regionale – e Psr –

in risposta ai bisogni del territorio, alla realizzazione di specifici percorsi comuni 
di studio e formativi rivolti ai referenti del Terzo settore locale per l’elaborazione di proposte per la 

dei Por e dei Psr a livello regionale. Ma anche incontri formativi per 
rappresentare le istanze del terzo settore presso le istituzioni locali e sollecitare un’azione 
progettuale di rete dello stesso Terzo settore rispondente ai bisogni del territorio. Ino
previste attività regionali o locali di carattere seminariale e convegnistico e attività di animazione 
territoriale che favoriscano la più ampia partecipazione delle organizzazioni del Terzo settore e la 
stipula di intese o patti di sussidiarietà con le istituzioni pubbliche locali. 

Rino Spedicato, presidente del Coordinamento dei Centri di servizio al volontariato pugliesi, 
dichiara: “Solo promuovendo consapevolezza e lavoro di rete è possibile raccogliere la sfida dei 

uno dei pochi canali utili per sollecitare azioni condivise di sviluppo. Ciò 
dovrà esigere, però, un cambio di passo, una mentalità rinnovata non assistenzialistica, clientelare, 
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tariato della Puglia, con il presidente Rino 
Comitato di gestione del fondo speciale per il volontariato, con il 

presidente Giustiniano De Francesco, il Forum del Terzo Settore pugliese, rappresentato dal 
Conferenza permanente delle Associazioni, 

Federazioni e Reti di Volontariato, rappresentata dalla responsabile del Coordinamento Rosalba 
Gargiulo, a sottoscrivere il Protocollo d’Intesa per la costituzione di un gruppo di lavoro comune 

2020, venerdì 1 aprile 
alle 16.30, presso il Centro di servizio al volontariato San Nicola in via Vitantonio Di Cagno 30, a 

di un buon utilizzo dei fondi europei stia nella più 
ampia, aperta, e consapevole partecipazione dei cittadini attivi nell’ambito delle diverse comunità 
territoriali. Una partecipazione che non si contrappone al ruolo delle istituzioni pubbliche locali, ma 
che coopera con esse, puntando a costruire dei laboratori territoriali di sussidiarietà, nei quali 
organizzazioni di cittadini e istituzioni lavorano assieme alla tutela e alla promozione dei beni 

dono promuovere azioni tese a coinvolgere i 
sociale che condividono finalità analoghe in un quadro di 

alleanze necessario per incidere positivamente sulle politiche regionali e soprattutto sulla loro 

Per questo l’Intesa prevede diverse fasi organizzative, da una prima informazione verso le 
organizzazioni di Terzo settore e le comunità sulla programmazione dei fondi europei 2014-2020, 

– Programma di 
in risposta ai bisogni del territorio, alla realizzazione di specifici percorsi comuni 

di studio e formativi rivolti ai referenti del Terzo settore locale per l’elaborazione di proposte per la 
dei Por e dei Psr a livello regionale. Ma anche incontri formativi per 

rappresentare le istanze del terzo settore presso le istituzioni locali e sollecitare un’azione 
progettuale di rete dello stesso Terzo settore rispondente ai bisogni del territorio. Inoltre, sono 
previste attività regionali o locali di carattere seminariale e convegnistico e attività di animazione 
territoriale che favoriscano la più ampia partecipazione delle organizzazioni del Terzo settore e la 

Rino Spedicato, presidente del Coordinamento dei Centri di servizio al volontariato pugliesi, 
dichiara: “Solo promuovendo consapevolezza e lavoro di rete è possibile raccogliere la sfida dei 

uno dei pochi canali utili per sollecitare azioni condivise di sviluppo. Ciò 
dovrà esigere, però, un cambio di passo, una mentalità rinnovata non assistenzialistica, clientelare,  



 
superficiale, ma adeguata ai tempi che stiamo vivendo. La firma di questo protocollo d’intesa 
sancisce la conclusione di un primo percorso che ha coinvolto nella discussione associazioni, 
volontari, terzo settore. Ora è necessario andare avanti, collaborare senza perdere di vista la 
necessità di formare una rete di volontari competenti che possano portare sui “tavoli istituzionali” 
una sensibilità, ma soprattutto una progettualità solidale che tenga conto delle attese della povera 
gente, delle speranze dei nostri giovani, delle politiche di coesione sociale, di una realtà che mostra 
le sue ferite, i suoi affanni, ma anche la sua voglia di non mollare.” 
Gianluca Budano, portavoce Forum Terzo Settore Puglia, afferma: “Il protocollo che andiamo a 
firmare, avente a tema un filone strategico come quello dei fondi strutturali, dimostra come il Terzo 
Settore abbia compreso che la coesione al suo interno e il lavoro integrato di tutti i soggetti 
interessati (CSV, Forum Terzo Settore, Convol, Co.Ge.) sia una scelta necessaria per fare bene il 
bene dei soggetti più fragili, di cui il nostro mondo si occupa.” 
Giustiniano De Francesco, presidente Co.Ge. Puglia, sottolinea: “I fondi strutturali europei 
rappresentano un’opportunità che il mondo del volontariato e del terzo settore in genere deve saper 
cogliere. Il protocollo d’intesa ha l’obiettivo di promuovere la gestione partecipata del Terzo Settore 
alle varie fasi di programmazione, gestione e verifica pubblica dell’utilizzo delle risorse europee per 
lo sviluppo del nostro territorio, così come del resto è previsto dai regolamenti europei sul ruolo del 
partenariato sociale. In linea con il principio di sussidiarietà sancito dall’art. 118 della nostra 
Costituzione, si è inteso favorire lo sviluppo di pratiche collaborative tra i vari enti del Terzo 
Settore e le istituzioni, convinti che questa sia la strada per fornire uno stimolo ad uno sviluppo 
sostenibile e attento ai bisogni delle persone in difficoltà della nostra regione, promuovendo 
sostenibilità, equità e giustizia.” 
Rosalba Gargiulo, responsabile Coordinamento regionale Con.Vol. Puglia, evidenzia: “La Con.Vol, 
non da oggi ha manifestato la volontà di lavorare in rete per rispondere in modo adeguato ai bisogni 
del territorio. Oggi, in particolare, tale collaborazione risulta acquisire la caratteristica dell’urgenza 
nella consapevolezza che bisogna impegnarsi per garantire lo sviluppo della nostra Regione, 
mediante il migliore utilizzo dei Fondi Strutturali Europei, del Programma Operativo Regionale e 
dell’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale e dell’Agricoltura Sociale, almeno nella parte più 
vicina al sociale (etc…). Con la sottoscrizione di questo protocollo intendiamo, insieme, offrire le 
nostre competenze e le nostre professionalità, ma anche ribadire l’identità e l’autonomia del Terzo 
Settore, maturo da tempo, per svolgere il suo naturale ruolo politico.” 



 

Fondi Europei 2014
Il terzo settore pugliese firma un protocollo d’intesa per la programmazione e la gestione 
partecipata dei fondi europei 2014

Da redazione -  
30 marzo 2016 
 

  

Venerdì 1 aprile 2016, ore 16.30
Centro di servizio al volontariato San Nicola, via Vitantonio Di Cagno, 30 

Saranno il Coordinamento dei Cen
Rino Spedicato, il Co.Ge. Puglia
il presidente Giustiniano De Francesco
portavoce Gianluca Budano, la ConVol Puglia
Federazioni e Reti di Volontariato, rappresentata dalla responsabile del Coordinamento 
Gargiulo, a sottoscrivere il Protocollo d’Intesa per la costituzione d
comune sulla programmazione e sulla gestione partecipata dei Fondi europei 2014
venerdì 1 aprile alle ore 16.30, presso il Centro di servizio al volontariato San Nicola in via 
Vitantonio Di Cagno 30, a Bari. 

I firmatari ritengono che la principale 
ampia, aperta, e consapevole partecipazione dei cittadini attivi nell’ambito delle diverse 
comunità territoriali . Una partecipazione che non si contrappone al ruolo delle ist
pubbliche locali, ma che coopera con esse, puntando a 
sussidiarietà, nei quali organizzazioni di cittadini e istituzioni lavorano assieme alla tutela e alla 
promozione dei beni comuni del territorio. Allo s
azioni tese a coinvolgere i soggetti del partenariato economico
analoghe in un quadro di alleanze 
e soprattutto sulla loro attuazione nel territorio.

Per questo l’Intesa prevede diverse fasi organizzative, da una prima 
organizzazioni di Terzo settore e le comunità sulla 
sulle opportunità presenti nei P
Sviluppo Rurale – in risposta ai bisogni del territorio, alla realizzazione di specifici 
comuni di studio e formativi rivolti ai referenti del Terzo settore locale per l’elaborazione di 
proposte per la riprogrammazione dei Por 
formativi per rappresentare le istanze del terzo settore presso le istituzioni locali e sollecitare 
un’azione progettuale di rete dello stesso Terzo settore risponden
sono previste attività regionali o locali di carattere seminariale e convegnistico e attività di 
animazione territoriale che favoriscano la più ampia partecipazione delle organizzazioni del Terzo 
settore e la stipula di intese o patti di sussidiarietà con le istituzioni pubbliche locali

Fondi Europei 2014-2020 
settore pugliese firma un protocollo d’intesa per la programmazione e la gestione 

partecipata dei fondi europei 2014-2020  

 

Venerdì 1 aprile 2016, ore 16.30 
Centro di servizio al volontariato San Nicola, via Vitantonio Di Cagno, 30 

Coordinamento dei Centri di servizio al volontariato della Puglia
Co.Ge. Puglia – Comitato di gestione del fondo speciale per il volontariato, con 

Giustiniano De Francesco, il Forum del Terzo Settore pugliese
ConVol Puglia – Conferenza permanente delle Associazioni, 

Federazioni e Reti di Volontariato, rappresentata dalla responsabile del Coordinamento 
Protocollo d’Intesa per la costituzione di un gruppo di lavoro 

comune sulla programmazione e sulla gestione partecipata dei Fondi europei 2014
venerdì 1 aprile alle ore 16.30, presso il Centro di servizio al volontariato San Nicola in via 

 

o che la principale garanzia di un buon utilizzo dei fondi europei
partecipazione dei cittadini attivi nell’ambito delle diverse 

. Una partecipazione che non si contrappone al ruolo delle ist
pubbliche locali, ma che coopera con esse, puntando a costruire dei laboratori territoriali di 

, nei quali organizzazioni di cittadini e istituzioni lavorano assieme alla tutela e alla 
promozione dei beni comuni del territorio. Allo stesso modo i firmatari intendono promuovere 

coinvolgere i soggetti del partenariato economico-sociale che condividono finalità 
quadro di alleanze necessario per incidere positivamente sulle politiche regionali 
la loro attuazione nel territorio. 

Per questo l’Intesa prevede diverse fasi organizzative, da una prima informazione
organizzazioni di Terzo settore e le comunità sulla programmazione dei fondi europei 2014

opportunità presenti nei Por – Programma Operativo Regionale –  e Psr
in risposta ai bisogni del territorio, alla realizzazione di specifici 

rivolti ai referenti del Terzo settore locale per l’elaborazione di 
riprogrammazione dei Por  e dei Psr  a livello regionale. Ma anche incontri 

formativi per rappresentare le istanze del terzo settore presso le istituzioni locali e sollecitare 
un’azione progettuale di rete dello stesso Terzo settore rispondente ai bisogni del territorio. Inoltre, 

attività regionali o locali di carattere seminariale e convegnistico e attività di 
che favoriscano la più ampia partecipazione delle organizzazioni del Terzo 

intese o patti di sussidiarietà con le istituzioni pubbliche locali

settore pugliese firma un protocollo d’intesa per la programmazione e la gestione 

Centro di servizio al volontariato San Nicola, via Vitantonio Di Cagno, 30 – BARI  

tri di servizio al volontariato della Puglia, con il presidente 
Comitato di gestione del fondo speciale per il volontariato, con 

Forum del Terzo Settore pugliese, rappresentato dal 
Conferenza permanente delle Associazioni, 

Federazioni e Reti di Volontariato, rappresentata dalla responsabile del Coordinamento Rosalba 
i un gruppo di lavoro 

comune sulla programmazione e sulla gestione partecipata dei Fondi europei 2014-2020, 
venerdì 1 aprile alle ore 16.30, presso il Centro di servizio al volontariato San Nicola in via 

garanzia di un buon utilizzo dei fondi europei stia nella più 
partecipazione dei cittadini attivi nell’ambito delle diverse 

. Una partecipazione che non si contrappone al ruolo delle istituzioni 
costruire dei laboratori territoriali di 

, nei quali organizzazioni di cittadini e istituzioni lavorano assieme alla tutela e alla 
tesso modo i firmatari intendono promuovere 

che condividono finalità 
incidere positivamente sulle politiche regionali 

informazione verso le 
programmazione dei fondi europei 2014-2020, 

e Psr – Programma di 
in risposta ai bisogni del territorio, alla realizzazione di specifici percorsi 

rivolti ai referenti del Terzo settore locale per l’elaborazione di 
a livello regionale. Ma anche incontri 

formativi per rappresentare le istanze del terzo settore presso le istituzioni locali e sollecitare 
te ai bisogni del territorio. Inoltre, 

attività regionali o locali di carattere seminariale e convegnistico e attività di 
che favoriscano la più ampia partecipazione delle organizzazioni del Terzo 

intese o patti di sussidiarietà con le istituzioni pubbliche locali. 



Csv San Nicola e Comune Giovinazzo insieme per il volontariato

30 marzo 2016 Bari

i

Informazione, consulenza e informazione per coltivare un modello di cittadinanza attiva organizzato e sussidiario

GIOVINAZZO (BA) – Il tessuto sociale di Giovinazzo si arricchisce di uno strumento innovativo e significativo per
consolidare la propria trama e renderla ancora più efficace strutturata in risposta ai bisogni espressi dal territorio. Si tratta dello Sportello per il Volontariato che
sarà inaugurato dal Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola”, rappresentato dalla presidente Rosa Franco, e dal Comune di Giovinazzo, rappresentato
dall’assessore alla Solidarietà sociale Michele Sollecito, mercoledì 30 marzo, alle ore 12.30 presso il Comune di Giovinazzo.
Lo Sportello per il Volontariato, che sarà ubicato presso il Comune di Giovinazzo e sarà gestito da un collaboratore del Csv “San Nicola” il giovedì a settimane
alterne, dalle ore 16.00 alle ore 18.00, rappresenterà un punto di riferimento per tutti i cittadini che vorranno ricevere maggiori informazioni relativamente alle
attività di volontariato presenti sul proprio territorio, anche per regalare parte del proprio tempo a favore del bene comune. Lo Sportello, inoltre, offrirà a tutte le
organizzazioni presenti nel Comune e nel circondario informazioni utili relativamente alle attività svolte gratuitamente dal Csv “San Nicola” a loro favore, come
la  formazione,  la  consulenza  legale,  amministrativa,  grafica,  progettuale,  la  formazione,  la  comunicazione,  la  promozione,  azioni  tese  a  rendere  le
organizzazioni più strutturate e capaci di rispondere in maniera sempre più competente alle sfide odierne lanciate dalle problematiche sociali. È un percorso di
crescita che vuole accompagnare il volontariato a diventare protagonista alla pari degli altri soggetti del territorio, pubblici e privati, nell’analisi, progettazione
ed erogazione di servizi a favore della comunità. Per questo, lo Sportello favorirà, anche, il dialogo tra le istituzioni e il volontariato in un’ottica di reale
sussidiarietà per il bene comune.
Rosa Franco, presidente del Csv “San Nicola” afferma: “Accogliamo con grande entusiasmo questa nuova collaborazione con il Comune di Giovinazzo, segno
della lungimiranza dell’ Amministrazione locale che sa fare sistema con tutti i protagonisti del territorio, a partire dal Csv “San Nicola”, per la crescita e lo
sviluppo del bene comune. Aprire uno Sportello per il Volontariato significa offrire alla cittadinanza uno strumento di grande utilità per essere incisivi nelle
politiche attive del paese, significa rafforzare il tessuto associazionistico presente e renderlo ancora più strutturato e ramificato per rispondere in maniera
competente e professionale ai bisogni espressi dalla popolazione.
Oggi al volontariato si chiede quella marcia in più, quel salto di qualità che, grazie a intese come queste, si può offrire, accompagnando la comunità in una
crescita partecipativa rilevante. È dimostrato, infatti, che, laddove la comunità è povera di realtà associazionistiche dinamiche e propositive, l’intera società
risulta deprivata innanzitutto del bene primario che è quello relazionale e, a seguire, di un welfare realmente rispondente alle necessità dei cittadini. Infine,
soprattutto in questi tempi, sono le associazioni che spesso offrono quei servizi che le amministrazioni non riescono a soddisfare a causa dei tagli alle risorse
economiche. Pertanto, si rende necessaria una fattiva collaborazione tra privato e pubblico, nell’esempio dello Sportello per il Volontariato, al fine di garantire
un forte dinamismo comunitario e associazionistico di alto profilo”.
Michele Sollecito, assessore alla Solidarietà sociale del Comune di Giovinazzo, dichiara: “Sono lieto di questa nuova opportunità di formazione e informazione
che si rende operativa sul nostro territorio grazie alla collaborazione con il CSV San Nicola. Il nostro territorio vanta un ottimo tessuto associativo legato al
volontariato, con il supporto qualificato del CSV non possiamo che fare un grande salto di qualità e aprire nuovi scenari soprattutto per quanti, più giovani,
vogliano  conoscere al  meglio  l’esperienza del  volontariato  e  del  servizio.  Ringrazio  la  presidente,  Rosa  Franco,  per  la  disponibilità  sincera  e  per  la
collaborazione fattiva con la nostra realtà”.

Csv San Nicola e Comune Giovinazzo insieme per il volontariato http://www.puglianews24.eu/csv-san-nicola-comune-giovinazzo-insie...
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Il taglio del nastro

Apre lo Sportello per il Volontariato
Iniziativa di Csv San Nicola e Comune. Inaugurazione oggi alle 12.30

Il Comune di Giovinazzo © GiovinazzoLive.it

di LA REDAZIONE

Il tessuto sociale di Giovinazzo  si arricchisce di uno strumento innovativo e significativo per consolidare la propria

trama e renderla ancora più efficace strutturata in risposta ai bisogni espressi dal territorio.

Si tratta dello Sportello per il Volontariato che sarà inaugurato dal Centro di servizio al volontariato San Nicola,

rappresentato dalla presidente Rosa Franco, e dal Comune di Giovinazzo, rappresentato dall’assessore alla

Solidarietà sociale Michele Sollecito. Taglio del nastro oggi alle 12.30 a Palazzo di Città.

Le attività

Lo sportello, che sarà ubicato nel Comune e sarà gestito da un collaboratore del Csv San Nicola il giovedì a

settimane alterne, dalle 16 alle 18, rappresenterà un punto di riferimento per tutti i cittadini che vorranno ricevere

maggiori informazioni relativamente alle attività di volontariato presenti sul proprio territorio, anche per regalare

parte del proprio tempo a favore del bene comune. Offrirà, inoltre, informazioni utili sulle attività svolte gratuitamente

dal Csv a tutte le organizzazioni presenti nel comune e nel circondario (formazione, consulenza legale,

amministrativa, grafica, progettuale, formazione, comunicazione, promozione).

«È un percorso di crescita - commenta il Csv San Nicola - che vuole accompagnare il volontariato a diventare

protagonista alla pari degli altri soggetti del territorio, pubblici e privati, nell’analisi, progettazione ed erogazione di

servizi a favore della comunità. Per questo, lo sportello favorirà, anche, il dialogo tra le istituzioni e il volontariato in

un’ottica di reale sussidiarietà per il bene comune».

Il commenti

Rosa Franco , presidente del Csv afferma: «Accogliamo con grande entusiasmo questa nuova collaborazione con il

Comune di Giovinazzo, segno della lungimiranza dell’ Amministrazione locale che sa fare sistema con tutti i

protagonisti del territorio, a partire dal Csv San Nicola, per la crescita e lo sviluppo del bene comune. Aprire uno

Sportello per il Volontariato significa offrire alla cittadinanza uno strumento di grande utilità per essere incisivi nelle

politiche attive del paese, significa rafforzare il tessuto associazionistico presente e renderlo ancora più strutturato e

ramificato per rispondere in maniera competente e professionale ai bisogni espressi dalla popolazione».

«Sono lieto di questa nuova opportunità di formazione e informazione che si rende operativa sul nostro territorio

grazie alla collaborazione con il Csv San Nicola - aggiunge Michele Sollecito , assessore comunale alla Solidarietà

sociale -. Il nostro territorio vanta un ottimo tessuto associativo legato al volontariato, con il supporto qualificato del

Csv non possiamo che fare un grande salto di qualità e aprire nuovi scenari soprattutto per quanti, più giovani,

vogliano conoscere al meglio l’esperienza del volontariato e del servizio».

Giovinazzo: Apre lo Sportello per il Volontariato http://www.giovinazzolive.it/news/Attualita/418880/news.aspx



I volontari di Inachis in azione sui sentieri del
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Natura

Turismo sostenibile, il weekend del Parco dell’Alta
Murgia
Sabato escursione in bicicletta a Mercadante. Domenica “I sentieri dei Volontari” a cura di

Inachis Bitonto

di LA REDAZIONE

Cominciano sabato 2 aprile , con un’escursione in bicicletta dalla

stazione Pescariello alla Foresta Mercadante , le attività in

programma nel calendario delle azioni del Parco Nazionale

dell’Alta Murgia  per la Carta Europea per il turismo sostenibile.

La pedalata, proposta dall’associazione CicloMurgia, prevede un

itinerario che parte dalla stazione ferroviaria di Pescariello per

raggiungere la Foresta Mercadante, polmone verde della

provincia di Bari, che conserva al suo interno una fonte di acqua

freschissima tutto l'anno, un miracolo per una terra sitibonda

come la Murgia. 

Il percorso, per metà sterrato e per metà asfaltato, non presenta particolari difficoltà tecniche né aspri dislivelli. Il

percorso si concluderà con una degustazione di vini e prodotti murgiani in masseria. Per informazioni e

prenotazioni: info@ciclomurgia.com

Domenica 3 aprile , a partire dalle 9, proseguono le attività di Inachis Bitonto sui sentieri del parco. L’iniziativa “I

sentieri dei Volontari ” porterà a 33 i chilometri di sentieri attrezzati con segnaletica minima orizzontale e descritti

nella guida “Passeggiate agro ecologiche” del Parco Nazionale dell’Alta Murgia.

Per mantenere la segnaletica e continuare a fruire di questi percorsi, godere di ruralità, paesaggi e orizzonti

spettacolari, i volontari di Inachis  Bitonto saranno in campo sul percorso di Murgia Fiscale (Agr 09 Am - 13 km) per

tutta la giornata. Per aderire alle iniziative di volontariato naturalistico è necessario iscriversi all’associazione Inachis

Bitonto con la compilazione del modulo da volontario e il versamento della quota annuale di 10 euro, che include la

copertura assicurativa. Per informazioni: bitonto@inachis.org.

Bitonto: Turismo sostenibile, il weekend del Parco dell’Alta Murgia http://www.bitontolive.it/news/Attualita/419013/news.aspx
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Sviluppo turistico territoriale

Carta Europea per il turismo sostenibile, le attività
del weekend nel Parco
Per aderire alle iniziative di Volontariato Naturalistico è necessario iscriversi all’Associazione

Inachis Bitonto

di LA REDAZIONE

Cominciano sabato 2 aprile, con un’escursione in bicicletta dalla

Stazione Pescariello alla Foresta Mercadante, le attività in

programma nel calendario delle azioni del Parco Nazionale

dell’Alta Murgia per la Carta Europea per il turismo sostenibile.

La pedalata, proposta dall’Associazione CicloMurgia (Azione

CETS n. 12_ UN CICLONOLEGGIO A PESCARIELLO) prevede

un itinerario che  parte dalla Stazione Ferroviaria di Pescariello

per raggiungere la Foresta Mercadante, polmone verde della

provincia di Bari, che conserva al suo interno una fonte di acqua

freschissima tutto l'anno, un miracolo per una terra sitibonda

come la Murgia.  Il percorso, per metà sterrato e per metà asfaltato, non presenta particolari difficoltà tecniche né

aspri dislivelli. Il percorso si concluderà con una degustazione di vini e prodotti murgiani in masseria. Per

informazioni e prenotazioni: info@ciclomurgia.com

Domenica 3 Aprile, a partire dalle 9,00 proseguono le attività di Inachis Bitonto sui sentieri del parco. L’iniziativa “I

sentieri dei Volontari” (Azione CETS n.8) porterà a 33 i chilometri di sentieri attrezzati con  segnaletica minima

orizzontale e descritti nella guida “Passeggiate agro ecologiche” del Parco Nazionale dell’Alta Murgia. Per

mantenere la segnaletica e continuare a fruire di questi percorsi, godere di ruralità, paesaggi e orizzonti spettacolari,

i volontari di Inachis  Bitonto saranno in campo sul percorso di Murgia Fiscale (AGR 09 AM - 13 km) per tutta la

giornata. Per aderire alle iniziative di Volontariato Naturalistico è necessario iscriversi all’Associazione Inachis

Bitonto con la compilazione del modulo da Volontario e il versamento della quota annuale di €10 che include la

copertura assicurativa. Per informazioni: bitonto@inachis.org.

Santeramo: Carta Europea per il turismo sostenibile, le attività del wee... http://www.santeramolive.it/news/Attualita/418985/news.aspx



Una settimana con Intercultura, 11 studenti stranieri a Putignano

Scritto da La Redazione Mercoledì 30 Marzo 2016 19:32

Da sabato 2 aprile al prossimo 9 aprile, undici famiglie di Putignano
e Noci avranno l’onore di ospitare altrettanti studenti stranieri e scoprire
quanto sia sorprendente la realtà quotidiana di Intercultura. 

Non sempre, infatti, ciò che per noi è scontato e banale lo è anche per chi
viene da più o meno lontano. E se non ci sorprende che Anchisa dalla
Thailandia  non abbia mai visto la  neve,  ci  spunta  un sorriso quando
l’americana Odette ci dice che pensa che tutte le nostre macchine siano
piccole.  Sorridiamo  un  po’  meno,  invece,  quando  Ella,  abituata  alla
rigorosa  puntualità  svizzera,  commenta  che  ancora  non  si  è  abituata
all’imprevedibilità  dei  nostri  treni,  oppure  quando  la  norvegese
Elisabeth lamenta il nostro scarso senso civico. Questi sono solo alcuni
degli  esempi che emergono parlando dell’Italia con gli  studenti  di

Intercultura,  una  Onlus  che,  dal  1955,  s’impegna  a  contribuire  all’educazione  alla  mondialità,  cercando  di  svelare  i
pregiudizi e ribaltare gli stereotipi anche quelli nei confronti del nostro stesso Paese.

Anchisa, Odette, Ella e Elisabeth sono solo quattro degli 800 studenti attualmente accolti in Italia con Intercultura
da famiglie volontarie. Da settembre questi quattro ragazzi sono ospiti nelle zone di Montebelluna, Siracusa, Milano e
Bolzano,  dove frequentano le scuole locali  e vivono la vita di  un qualsiasi  ragazzo italiano, verifiche e interrogazioni
comprese.  Le famiglie  ospitano in  maniera  volontaria,  dunque non ricevendo alcun compenso,  mosse dal  desiderio di
conoscere un po’ di mondo e di accogliere un nuovo membro nella loro famiglia.

Siyuan (Cina) da Montebelluna, Marcia (Paraguay) da Reggio Emilia, Mina (Serbia) da Roma, Noemie (Canada) da
Rovigo, Omar (Honduras) da Modena, Haonan (Cina) da Varese, Anchisa (Thailandia) da Montebelluna, Odette (Stati
Uniti d'America) da Siracusa, Ella (Svizzera) da Milano ed Elisabeth (Norvegia) da Bolzano raggiungeranno i cinque
studenti del Centro Locale Putignano per una settimana organizzata all’interno di un progetto di scambio culturale, ideato
dai volontari di Intercultura, sul tema di “Meraviglie di Pietra”.

Per  quanto  sia  comune,  oggi,  definirsi  “cittadino del  mondo”,  è  difficile  trovare  un’associazione  che  incarni  questo
concetto bene quanto Intercultura. Il centro locale di Putignano è solo uno dei 152 centri che rappresentano Intercultura in
tutta Italia, a testimonianza di quanto questa Onlus sia diffusa sul territorio italiano e all’estero, visto che, appoggiandosi a
diversi partner, Intercultura offre programmi di scambio in 60 paesi e accoglie studenti da 65 nazioni diverse. La loro offerta
però non si ferma ad un elenco di Paesi: ciò che contraddistingue Intercultura è infatti un preciso progetto educativo che
pone come centrale la scoperta e la comprensione di culture diverse, sia che si parta per la propria grande avventura sia che
si resti in Italia. Uno dei programmi forti di Intercultura è infatti proprio quello che permette alle famiglie di ospitare e di
vivere quindi, al rovescio, la stessa esperienza dei ragazzi. Un percorso che, come dicono i volontari di Intercultura, non è
sempre facile ma che sarà unico e indimenticabile e al termine del quale sembrerà non solo di aver acquisito un nuovo
elemento nella propria famiglia, ma anche di essere un po’ di più cittadini del mondo, abituati a vedere le cose da più punti
di vista.

I  volontari del centro locale Putignano,  che sono sempre alla ricerca di nuove famiglie disposte a mettersi  in gioco
ospitando,  hanno dunque deciso di organizzare una settimana,  dal 2  al  9 aprile,  sul tema “Meraviglie di  Pietra”  per
promuovere i propri programmi e dare la possibilità ai ragazzi di visitare il territorio. Undici ragazzi arriveranno da tutta
Italia e avranno una settimana ricca di impegni fra visite alle Grotte di Castellana, alla città di Matera, una mattinata in
campagna  presso  la  Masseria  Didattica  “La  Lunghiera”,  lezioni  presso  le  scuole  di  Monopoli (Liceo  Artistico),
Locorotondo (Istituto Agrario) e Putignano (Liceo Majorana-Laterza). Insomma, sarà una settimana impegnativa per tutti -
ragazzi, volontari e famiglie - ma all’insegna della scoperta e del divertimento. Un programma nel programma che ha come
obiettivo non solo far scoprire ai ragazzi ospitati una nuova parte della realtà italiana (spesso infatti  si  spostano da un
estremo all’altro della penisola) ma anche quello di far conoscere Intercultura sul territorio.

Per avere più informazioni su Intercultura o sulle attività del centro locale Putignano, in occasione di questa settimana di
interscambio, potete consultare il  sito www.intercultura.it  oppure contattare la referente Irene Belfiore  al  338.4648227
oppure via e-mail a belfioreirene@gmail.com. 

Una settimana con Intercultura, 11 studenti stranieri a Putignano http://www.putignanoweb.it/attualita/10542-una-settimana-con-intercul...
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MOLFETTA L’AMMINISTRAZIONE CITTADINA HA ESCOGITATO UN’INIZIATIVA CREATIVA PER DIFFONDERE IL PIÙ POSSIBILE LA RACCOLTA DIFFERENZI ATA

Per lanciare il porta a porta
c’è un concorso fotografico
È riservato agli studenti delle scuole superiori. In palio ci sono ricchi premi

LUCREZIA D’AMBROSIO

l M O L F E T TA . Al via il contest,
riservato agli studenti delle scuole
superiori, dedicato alla raccolta dei
rifiuti porta a porta.

L’iniziativa rientra tra le attività di
sensibilizzazione e promozione del
nuovo servizio di raccolta rifiuti. La
partecipazione è gratuita. Premi per i
primi tre classificati. Ogni studente
potrà pubblicare, sulla pagina Fa-
cebook «Porta a porta a Molfetta»,
fino a un massimo di 3 foto originali a
tema. Per partecipare al contest c’è
tempo fino al 18 aprile.

Ciascuno studente dovrà raccon-
tare, con uno scatto, la raccolta dif-
ferenziata e la bellezza della propria
città. L’idea è stata lanciata dal Co-
mune di Molfetta e dall’Asm, la mu-
nicipalizzata che si occupa di net-
tezza urbana.

Il contest fotografico a premi si
chiama #scattisostenibilimolfetta

«Si tratta - puntualizza una nota del
Comune - di una azione di sensi-
bilizzazione e promozione rivolta agli
studenti che accompagna la diffu-
sione del nuovo servizio di raccolta
dei rifiuti porta a porta. Mentre nelle
scuole primarie l’attività di educa-
zione ambientale è affidata a Capitan
Eco e nelle medie si sta svolgendo il

progetto “Mettiamoli alla porta” delle
associazioni Riciclando, Legambien-
te, Passi da Ciclope, Terrae ed Ecoalfa
- ricordano gli amministratori cit-
tadini -, per coinvolgere gli studenti
delle scuole superiori si è pensato di
farli interagire con il nuovo servizio
attraverso l’uso dei social network e
la grande familiarità che hanno con
gli scatti fotografici degli smartpho-
ne».

In palio ci sono un Tablet Samsung
da 10 pollici, una fotocamera digitale
Nikon e un lettore mp3 Philips. Il
regolamento completo si trova sulla
pagina Facebook.

Responsabile dell’org anizzazione
del progetto è la Achab Med società a
responsabilità limitata.

Ricapitolando. Per partecipare al
concorso fotografico, gli studenti, è
sempre la nota del Comune a spe-
cificarlo, devono «fare uno scatto che
abbia come tema il riciclo e la rac-
colta differenziata, inserendo nell’in -
quadratura un oggetto che richiami
la differenziata con lo sfondo di una
bellezza (monumento, panorama, ec-
cetera) della città di Molfetta. Pub-
blicarlo sulla pagina Facebook “Por ta
a porta a Molfetta” con gli hashtag
#scattisostenibilimolfetta #lasepara-
zionefalaforza, un commento anche
breve che descriva la fotografia e

l’indicazione di nome, cognome, scuo-
la di appartenenza, classe e sezio-
ne».

La partecipazione alla singolare
gara è gratuita e ogni studente può
pubblicare sulla pagina del social
network, dal 25 marzo al 18 aprile, al
massimo 3 immagini.

I vincitori saranno decretati te-
nendo in considerazione il numero di
«mi piace» ottenuti dal post sulla
pagina ufficiale del contest e il giu-
dizio di una giuria composta da
esperti di comunicazione ambienta-
l e.

MOLFETTA IL MINISTERO AUTORIZZA IL CENTRO DI RECUPERO DEL WWF A «SCONFINARE» PALODELCOLLE SI È CONCLUSO ALLA SCUOLA PRIMARIA IL PROGETTO VOLUTO DAI LIONS

L’ospedale delle tartarughe marine
può «operare» anche nel Brindisino

Le regole del Codice della strada
si apprendono meglio giocando

Nei primi 3 mesi
di quest’anno

sono stati salvati
già 150 esemplari

I bambini sono stati
protagonisti di un

cortometraggio e hanno
realizzato una mostra

l M O L F E T TA . Il Centro tar-
tarughe, quello pronto a traslo-
care nella vicina Bisceglie, ha
ottenuto l’autorizzazione mini-
steriale per «lavorare» anche in
provincia di Brindisi. Fino ad
oggi l’attività di recupero, stu-
dio, cura e «ricollocamento» in
mare delle tartarughe riguarda-
va il litorale nelle province di
Bari e Bat.

Nei fatti si tratta di un tra-
guardo prestigioso, il riconosci-
mento del lavoro, sempre più
importante, svolto negli anni.

Solo nei primi tre mesi del
2016 sono stati recuperati quasi
150 esemplari. Sottolinea Pa-
squale Salvemini, responsabile
del Centro: «Si tratta di un ot-
timo risultato, merito sia della
sensibilizzazione di un gran nu-
mero di motopesca delle mari-
nerie di Bisceglie e di Molfetta,
ma anche della continua colla-
borazione tra il Centro e il di-
partimento di medicina veteri-
naria dell’università di Bari, in
particolar modo il professor An-
tonio Di Bello. Un risultato - ri-
marca Salvemini - che ci spinge
a far partire una serie di pro-
getti di ricerca proprio sulle tar-
tarughe marine».

Da venerdì scorso una nuova
imbarcazione si è aggiunta
all’elenco dei pescherecci che
collaborano con il Centro tar-

tarughe. Si tratta del motopesca
«Sergio» della marineria mol-
fettese dell’armatore Grazia
Sasso. Gli uomini dell’equipag -
gio del «Sergio» hanno recupe-
rato una tartaruga di circa 77
centimetri di lunghezza carapa-
ce. L’esemplare è stato «pescato»
a strascico al largo di Molfetta, a
circa 50 metri di profondità.

La consegna della tartaruga è
avvenuta sulla banchina San
Domenico del porto alla presen-
za di molti curiosi e del per-
sonale della Capitaneria insie-
me al primo maresciallo, capo
sezione, Salvatore Binetti, e del
comandante della imbarcazio-
ne Pompeo Mastrapasqua.

Il Centro tartarughe si trova a
Molfetta dal 2004, fortemente vo-
luto dall’allora dirigente scola-

stico, Luigi Palombella, e
dall’allora sindaco Tommaso
Minervini. La sede all’inter no
della «Cozzoli» doveva essere
temporanea. Così non è stato.
Nel frattempo dalle 15 tartaru-
ghe da curare prima del ritorno
in mare si è passati ai cento
esemplari del 2014, agli oltre
cento esemplari morti recupe-
rati, tra tartarughe e cetacei,
molti dei quali deceduti per an-
negamento e ai 120 esemplari
vivi del 2015. Quest’anno il nu-
mero è destinato a salire ver-
t i g i n o s a m e n t e.

E adesso è arrivata l’autoriz -
zazione ministeriale che esten-
de ulteriormente il raggio di
azione del Centro. Con quali
conseguenze positive è facile in-
tuire. [l.d’a.]

M O L F E T TA L’ultima tartaruga recuperata, dal motopesca «Sergio» PA LO I bambini imparano il Codice della strada giocando

LEO MAGGIO

l PALO DEL COLLE. I giovani
e la sicurezza stradale. E’ il titolo
di un progetto promosso dal
Lions Club Palo del Colle Au-
ricarro che nei giorni scorsi ha
visto protagonisti i ragazzi del
primo Circolo didattico Davan-
z at i - M a s t ro m at t e o.

Finalità del progetto, la cono-
scenza del Codice della strada,
un obiettivo che gli oltre 150 ra-
gazzi dell’istituto hanno perse-
guito attraverso interviste, rap-
presentazioni sceniche e simu-
lazioni di veri e propri pezzi di
viabilità stradale riprodotti at-
traverso plastici di case, rota-
torie, svincoli e incroci.

« U n’iniziativa seguita con
molto interesse dai ragazzi -
spiega Pino Minerva, dei Lions -.
Tutti sono stati molto attenti nel
prendere coscienza di alcune co-
se molto importanti per evitare
incidenti, spesso estremamente
gravi e luttuosi».

Un momento particolarmente
emozionante è stato quello della
proiezione di un filmato realiz-
zato e commentato dall’esper to
Pasquale Tedone e dall’of ficer
distrettuale Arcangelo De Vito,
che hanno acceso i riflettori su
alcune delle regole basilari che
ogni buon conducente di auto-
veicoli deve rispettare prima di

mettersi alla guida.
Prima di tutto: non bere al-

colici; indossare sempre il casco
(in moto) e allacciare le cinture
di sicurezza (in auto); moderare
la velocità in caso di pioggia o
neve; non lasciarsi distrarre dal
telefonino o dalla musica ad alto
volume; usare le frecce direzio-
nali; mantenere la distanza di
sicurezza dal veicolo che ci pre-
cede; fermarsi opportunamente
davanti alle strisce pedonali.

Guidati dalle insegnanti Tota
e Cervelli, i ragazzi hanno mo-
strato consapevolezza parteci-
pando attivamente alla realizza-
zione di un cortometraggio in
cui sono stati stigmatizzati i
comportamenti scorretti. A se-
guire, è stata inaugurata una
mostra in cui sono stati esposti i

lavori realizzati dagli alunni.
Nel corso del progetto, sono

intervenuti per i Lions il pre-
sidente Nicola Liantonio e Giu-
seppe Minerva, il sindaco Do-
menico Conte, il comandante
dei vigili urbani, Giuseppe Flo-
riello, e il dirigente scolastico
Angela Buono.

«Il nostro progetto di sensi-
bilizzazione all’educazione e si-
curezza stradale vuol essere lun-
gimirante - concludono i Lions -
perché è dalla scuola che biso-
gna iniziare a diffondere questi
messaggi, sia perché i giovani
saranno i conducenti di domani
sia perché proprio loro potranno
essere decisivi nello spronare i
loro genitori o i loro familiari e
amici ad attuare comportamen-
ti virtuosi alla guida».

CORATO / Domani
«Treno è bello» alla scuola Fornelli.

Quattro giornate per promuovere la mobilità sostenibile. Le
organizza la «Ferrotramviaria-Ferrovie del Nord Barese» che da
domani porta in città il «Progetto Scuola». A essere coinvolti
saranno circa 150 alunni di quinta elementare del Circolo didat-
tico «Fornelli». La prima giornata si svolgerà a partire dalle 9 di
domani, giovedì 31 marzo, direttamente nelle aule dell’istituto
di viale Vittorio Veneto.
Dal 4 al 6 aprile, invece, il progetto si trasferirà all’aeroporto in-
ternazionale «Karol Wojtyla» di
Bari-Palese. I ragazzi potranno
raggiungere in treno lo scalo ba-
rese per visitare la mostra foto-
grafica sulla storia dei cin-
quant’anni del collegamento fer-
roviario Bari-Barletta. Martedì 5
è prevista anche la presenza del
sindaco di Corato, Massimo
Mazzilli, del presidente di Ferro-
tramviaria, Gloria Pasquini, e del
direttore generale trasporto,
Massimo Nitti.
L’iniziativa, che si concluderà
nella seconda metà di aprile, è
riservata alle scuole dei sette
Comuni serviti dalle Ferrovie del Nord Barese (Bari, Bitonto,
Ruvo, Terlizzi, Corato, Andria e Barletta) e coinvolge in tutto cir-
ca un migliaio di studenti di quinta elementare per una quaran-
tina di classi. L’obiettivo è promuovere la mobilità sostenibile
tra quelli che saranno i fruitori futuri del trasporto pubblico lo-
cale in Puglia, spiegando loro il corretto utilizzo e i vantaggi.

[g.cant.]

Un treno delle Bari-Nord

Cm_Oriana
Evidenziato

Cm_Oriana
Evidenziato



Mercoledì 30 marzo 2016IV I NORDBARESE PROVINCIA

LO SCOPO
Oltre all’esposizione sui temi ambientali,
il convoglio monitora la qualità dell’aria e
l’inquinamento acustico

LA TUTELA DELL’AMBIENTE
L’iniziativa mira anche a promuovere soluzioni
e azioni nelle città, sempre più esposte ai
cambiamenti climatici e soffocate dallo smog

Il «Treno Verde 2016» a Barletta
Fa tappa da oggi nella Città della Disfida il convoglio di Legambiente e di Trenitalia

l B A R L E T TA . Fa tappa a Barletta oggi,
mercoledì 30 marzo, il tour del Treno Ver-
de 2016, lo storico convoglio di Legam-
biente e del Gruppo Ferrovie dello Stato
Italiane, con la partecipazione del Mini-
stero dell’Ambiente e Tutela del Terri-
torio e del Mare, che ha ripreso il suo
viaggio per la Penisola per monitorare la
qualità dell’aria e l’inquinamento acusti-
co, ma anche per parlare di smart cities,
ecoquartieri, mobilità nuova e stili di vita.
Il Treno Verde sarà in sosta al binario 1
tronco della stazione centrale di Barletta,
fino a venerdì 1° aprile. Al progetto ha
lavorato l’ex assessore comunale Irene Pi-
sicchio, prima del rimpasto di inizio feb-
braio. La mostra itinerante sarà aperta
dalle 9.00 alle 13.00 per le classi prenotate e
dalle 16.00 alle 19.00 per il pubblico.

Dopo l’edizione speciale dello scorso
anno dedicata all’agricoltura di qualità in
occasione di Expo Milano, quest’anno il
convoglio ambientalista tornerà ad oc-
cuparsi di inquinamento atmosferico e
acustico attraverso un nuovo ed innova-

tivo monitoraggio (su rumore e inqui-
namento atmosferico) per informare i cit-
tadini sul tema; ma anche per promuo-
vere tante buone pratiche a partire dalle
città, sempre più esposte ai cambiamenti
climatici e soffocate dallo smog. Ma si
darà spazio anche e soprattutto alle espe-
rienze virtuose anti-smog messe in atto
intanto da quei Comuni che hanno avuto
il coraggio di scommettere sulla rigene-
razione urbana, sull’efficienza energeti-
ca, sul verde urbano e sulla mobilità so-
s t e n i b i l e.

NOVITÀ 2016 -In questo viaggio, il
convoglio ambientalista si avvarrà di una
nuova collaborazione, quella con «Valo-
rizza» brand di Studio Sma e Gemmlab, e
con il contributo scientifico La Sapienza e
Cnr, per realizzare un monitoraggio
scientifico (rumore e inquinamento at-
mosferico) in postazioni fisse e itineranti.
Grazie ad una strumentazione portatile
in ogni città vengono misurati in con-
tinuo i valori di Pm10, Pm2,5 e Pm1 e di
rumore. I dati saranno confrontati anche
con i rilievi eseguiti con una centralina
fissa che rileverà la qualità dell’aria, su
diversi parametri, per tutta la durata della

Appuntamenti e iniziative
il programma e gli orari

l B A R L E T TA . Ecco il programma com-
pleto del Treno Verde a Barletta. Binario I
tronco Stazione centrale: oggi, mercoledì
30 marzo dalle 8,30 alle 13,30 classi in visita
al treno; alle 10,30 - Flash Mob a cura della
Scuola di danza “Paso Adelante Dance
P ro j e c t ” per dire ‘No’ alle fonti fossili. A
seguire inaugurazione della tappa puglie-
se del Treno Verde alla presenza degli
amministratori che aderiscono alla Staf-
fetta dei Sindaci e firma del Manifesto
dell’Autoproduzione. Saranno presenti
Antonio Di Vincenzo, Assessore alle Po-
litiche della sostenibilità ambientale del
Comune di Barletta,Domenico Santorsola,
Assessore alla Qualità dell’Ambiente della
Regione Puglia; Francesco Tarantini, Pre-
sidente di Legambiente Puglia; Katiuscia
Eroe, Responsabile Energia Legambiente.
Giovedì 31 marzo: dalle 8,30 alle 13,30 classi

in visita al treno e piantumazione di alberi
e arbusti presso i Giardini De Nittis di
Barletta nei pressi della stazione ferro-
viaria; alle 17,00 – a bordo del Treno Verde
convegno dal titolo "R-Innovare le città:
dalla riqualificazione energetica alla mo-
bilità sostenibile”. Interverranno: Azzur-
ra Pelle, assessore alle politiche per il
Territorio del Comune di Barletta, Pietro
Petruzzelli, Assessore all’Ambiente del Co-
mune di Bari, Domenico De Bartolomeo,
presidente di Confindustria Bari-Bat, Bep-
pe Fragasso, Presidente di Ance Bari-Bat,
Antonio Stragapede, Centro Fisica Edile,
Stefano Ciafani, direttore nazionale di Le-
g ambiente.

Coordina e introduce: Francesco Taran-
tini, presidente di Legambiente Puglia.
Venerdì 1° aprile dalle 8,30 alle 13,30 classi
in visita al treno; alle 10.30 – C o n f e re n z a

stampa di presentazione dei dati emersi
dal monitoraggio ambientale effettuato
nei tre giorni della campagna Treno Verde
2016. Parteciperanno: Stefano Ciafani, di-
rettore nazionale di Legambiente, Pasqua-
le Cascella, sindaco del Comune di Bar-
letta, Francesco Tarantini, presidente di
Legambiente Puglia, Giuseppe Cilli, pre-
sidente del Circolo Legambiente di Bar-
letta, Ignazio Di Mauro direttore dello
Spesal Asl Bat.

AMBIENTE Col naso all’insù, scrutando il futuro

LA NOVITÀ
Nell’occasione verranno

misurati in continuo i valori di
Pm10, Pm2,5 e Pm1 e di rumore

L’EVENTO
LA MOSTRA ITINERANTE

tappa. Due sono gli obiettivi principali:
scattare un’istantanea del quartiere preso
in esame, mettendo in evidenza le dif-
ferenze di esposizione all’inquinamento
nei luoghi più frequentati del quotidiano
e sui percorsi abitudinari necessari per
gli spostamenti (parchi urbani, aree per-
donali, strade trafficate o percorsi casa
scuola); informare in tempo reale i cit-
tadini attraverso la pubblicazione dei ri-

sultati del monitoraggio sul portale
www.trenoverde.it facilmente accessibile
e consultabile. La mappatura realizzata
sarà, quindi, la base da cui partire per
ragionare sulle criticità e sulle soluzioni
per migliorare la qualità dell’aria, la mo-
bilità e il benessere, ma anche per definire
le priorità degli interventi urbani utili
alla pianificazione e alla progettazione di
smart cities. Sempre sul portale treno-

verde.it è disponibile l’innovativo sistema
Hopes (Home Pollution Embedded
System), un prototipo messo a punto dal
Dipartimento di Ingegneria astronautica,
elettrica ed energetica dell’Università Sa-
pienza di Roma a cui è possibile collegarsi
per vedere in qualsiasi momento la qua-
lità dell’aria durante i giorni della tappa
del Treno Verde. Si tratta di un sistema
che consentirà al cittadino, una volta a
regime, di conoscere in tempo reale i li-
velli di inquinamento nella propria zona.

Oltre al monitoraggio, cittadini e stu-
denti, come sempre, potranno salire a bor-
do del Treno Verde per visitare la mostra
didattica e interattiva allestita all’inter no
delle quattro carrozze, ognuna dedicata a
un tema diverso, ma con un unico filo
conduttore: quello delle buone esperienze
che, in Italia e all’estero, hanno già rac-
colto la sfida della rigenerazione urbana,
attraverso la partecipazione dei cittadini.
La prima carrozza è dedicata al mondo:
qui il visitatore potrà leggere e scoprire i
tanti planisferi interattivi, installati sulle
pareti del vagone, per capire insieme i
fattori legati ai mutamenti climatici e le

conseguenze che causa il surriscalda-
mento globale. La “città” sarà, invece, il
tema della seconda carrozza incentrata
sui centri urbani per parlare di quelle
città che hanno raccolto la sfida della ri-
generazione urbana e hanno puntato su
energia pulita, mobilità dolce, edilizia so-
stenibile. Dalle città agli ecoquartieri il
passo è breve, per questo la terza carrozza
e la quarta carrozza saranno dedicate ri-
spettivamente ai quartieri a basse emis-
sioni e ad alta qualità di vita e ai con-
domini, dove i cittadini sono sempre più
smart. In questa carrozza saranno rac-
contate le esperienze e tecnologie da uti-
lizzare anche in casa per ridurre lo smog.
Tra queste ad esempio quella proposta da
Airlite, una pittura antinquinamento
100% naturale che grazie all’energia della
luce scompone gli agenti inquinanti fa-
cendoli diventare molecole di sale, eli-
minando così batteri, virus e cattivi odori.
Infine, in particolare agli studenti, è ri-
servato uno speciale percorso didattico
sui mutamenti climatici, realizzato in col-
laborazione col Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare.

L’ESPOSIZIONE Pannelli e disegni per comprendere che ambiente fa

ARRIVA IL TRENO Il convoglio di Legambiente e Trenitalia

PER SAPERNE DI PIÙ Visitatori sul convoglio
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M O L F E T TA
I contenitori
della
differenziata
Ora c’è
un concorso
fotografico
per
diffonderla.

CORATO GLI APPUNTAMENTI CON GLI ESPERTI SI TERRANNO SEMPRE DALLE 15,30 ALLE 17,30. OBIETTIVO: LA SERENITÀ A CASA

Liti in famiglia, 5 incontri
per imparare a evitarle
Da domani gli appuntamenti al Centro d’ascolto di via Tuscolana

GIUSEPPE CANTATORE

l C O R ATO. «Come fai, sbagli»
recita un vecchio adagio che rin-
viene dalla saggezza popolare.
Un detto ancora più vero se si
applica alle complesse relazioni
genitoriali e di famiglia, auten-
tico campo minato nel quale è
sin troppo facile commettere de-
gli errori.

Per questo l’équipe del Centro
di ascolto per famiglie del Co-
mune di Corato, gestito dalle
cooperative sociali «Gea» e «Pro-
getto Città», propone un percor-
so gratuito aperto a tutta la cit-
tadinanza sul tema della fami-
glia e della vita di tutti i giorni.

«La famiglia rappresenta il
punto di partenza e di ritorno
cui si fa sempre riferimento per
affrontare le sfide quotidiane -
spiegano le educatrici del Cen-
tro d’ascolto -. Ma nella società
attuale troppo spesso ci si chiude
nel silenzio e nell’impossibilità
di condividere sia le difficoltà, le
speranze e le esigenze di cam-
biamento, sia i momenti positivi
e gratificanti legati alla vita fa-
miliare. Capitano momenti in
cui occorre fare delle scelte - sot-
tolineano dal Centro -, spesso ac-

compagnati da dubbi di difficile
risoluzione. Ho fatto la cosa giu-
sta? Avrei potuto ascoltare? Cosa
mi aspetto dagli altri? Così - con-
tinuano le promotrici dell’ini -
ziativa - abbiamo deciso di of-
frire un percorso di confronto
intitolato “Al -
bum di fami-
glia” che, at-
traverso alcu-
ni incontri te-
matici, rac-
conta i mo-
menti più im-
portanti per
ciascun com-
ponente di un
nucleo fami-
liare che si
evo l ve » .

Cinque gli
incontri pre-
visti, che sa-
ranno tenuti
da personale
q u a l i f i c at o
nella sede del Centro di ascolto
in via Tuscolana 2, sempre dalle
15,30 alle 17,30.

Si comincia domani, giovedì
31 marzo, con il tema «La fa-
miglia: storie di vita». Giovedì 7
aprile toccherà invece all’argo -

mento «Come la fai la sbagli: tec-
niche di sopravvivenza nella
quotidianità di un genitore».
Una settimana più tardi, il 14
aprile, si parlerà di «Emozioni in
famiglia: gioia e dolore, odio e
amore». Quarto incontro il gior-

no 21 sul tema
«Diamo spazio
alla coppia»,
mentre il cer-
chio si chiude-
rà il 28 aprile
con «Siamo
sempre figli».

È possibile
par tecipare
contattando il
numero telefo-
nico
080/8965685
tutti i pome-
riggi dalle 17
alle 19 oppure
inviando una
email all’indi -
rizzo di posta

elettronica cafcoratoambi-
to3@libero.it. Gli incontri sono
organizzati nell’ambito del pro-
getto «Nicolaus», tra i servizi
forniti dall’Ambito territoriale 3
del Piano di zona che comprende
Corato, Ruvo e Terlizzi.

BITONTO DUE UOMINI PRESI DALLA POLIZIA. DECISIVA LA COLLABORAZIONE DELLA VITTIMA

«Se rivuoi l’auto dacci 300 euro»
ma il ricatto alla fine non riesce

Recuperata motrice rubata
dopo inseguimento sulla 231
È stata utile la segnalazione di un testimone

RUVO OPERAZIONE DEI METRONOTTE E DEI CARABINIERI

l R U VO. Notte movimentata per i carabinieri della stazione
di Terlizzi, intervenuti in territorio di Ruvo all’inse guimento
di un camion, risultato poi rubato.

A dare il via all’operazione, la segnalazione anonima di un
cittadino che ha riferito della motrice di un camion, con
carrellone al seguito, senza targa, in transito a velocità
sostenuta sulla provinciale 170, in direzione di Bari.

La motrice, secondo la descrizione del testimone, era seguita
da un’«Audi A6» nera, anch’essa risultata poi rubata. Sul posto
sono intervenute le pattuglie della Metronotte di Ruvo che
hanno dato l’allarme alle forze dell’o rd i n e.

L’inseguimento è proseguito sulla provinciale 231, l’ex
statale 98. Qui l’autista del camion ha tentato più volte di
speronare e poi seminare la pattuglia della Metronotte, fino a
quando è stato costretto a svoltare in una stradina di
campagna, abbandonare il mezzo e fuggire a piedi. Gli uomini
delle forze dell’ordine sono riusciti così a recuperare il camion,
risultato rubato 9 mesi fa a Palazzo San Gervasio, in provincia
di Potenza, e abbandonato in un uliveto in territorio di
B i t o n t o.

L’«Audi A6» è invece sparita alla volta di Bari. Indagini in
corso affidate alla tenenza di Terlizzi. [enrica d’acciò]

R U VO
La motrice
recuperata
dai carabinieri
con l’aiuto
dei
metronotte

.

ENRICA D’ACCIÒ

l B I TO N TO. Il «cavallo di ritorno» manda in
carcere due vecchie conoscenze delle forze
dell’ordine, cioè Leonardo Antuofermo, 52en-
ne, di Bitonto, già sorvegliato speciale con
obbligo di soggiorno in città, e il 35enne
Michele Mongiello, anche lui «noto».

I due presunti estorsori dovranno rispon-
dere anche di ricettazione in concorso. Se-
condo quanto fa sapere il commissariato di
Bitonto, guidato dal dirigente Marcello Ste-
fanizzi, i due avrebbero tentato di spillare soldi
al proprietario di una Fiat Panda, rubata il 23
marzo scorso, assicurandogli la restituzione
dell’auto secondo la rodata tecnica del «cavallo
di ritorno».

La vittima dell’estorsione, che aveva già
presentato la denuncia del furto in com-
missariato, è stata contattata a casa per te-
lefono, con una richiesta di pizzo in piena
regola: 300 euro per riavere l’a u t o.

L’uomo ha accettato la proposta ma, subito

dopo, ha avuto il coraggio e la determinazione
di avvisare la Polizia. È stata così preparata la
trappola. Il derubato, come d’accordo con i suoi
presunti estorsori, si è presentato il pome-
riggio successivo all’abboccamento, a piazza
Ro bu s t i n a .

Prima di versare il denaro, tuttavia, ha
chiesto e ottenuto di accertarsi di persona delle
condizioni della sua auto. È stato quindi
accompagnato in aperta campagna dove, nelle
immediate vicinanze di un trullo, era nascosta
la Panda, lievemente ammaccata. Ha quindi
versato il denaro, facendo così scattare la
t r ap p o l a .

Gli agenti di Polizia, che hanno seguito
passo passo la vicenda, sono riusciti a in-
tervenire e, dopo un breve inseguimento in
auto, hanno arrestato Antuofermo e Mon-
g i e l l o.

I due si trovano in carcere, a disposizione
della Procura della Repubblica presso il Tri-
bunale di Bari, che coordina gli accertamenti
investig ativi.

le altre notizie
CELLAMARE

IMMINENTE L’ELENCO

Scrutatori referendum
n Nominati gli scrutatori per il

referendum del 17 aprile sulle
trivellazioni petrolifere in ma-
re. È stata data priorità a di-
soccupati, inoccupati, studen-
ti e soggetti segnalati dai ser-
vizi sociali del Comune che,
come da condizione essenzia-
le posta dalla legge, risultava-
no iscritti nello speciale albo
degli scrutatori. La commis-
sione elettorale, presieduta
dal sindaco Michele De San-
tis, ha proceduto alla nomina
e i selezionati saranno resi no-
ti sul sito ufficiale del Comune
di Cellamare. «Siamo stati tra
i primi - afferma De Santis - a
nominare gli scrutatori dando
priorità a giovani, disoccupa-
ti, inoccupati o segnalati dai
nostri servizi sociali. Ormai è
una procedura consolidata
che viene adottata dal nostro
Comune da diverse tornate
elettorali. Altra regola che ci
siamo dati è quella secondo
cui i nominati non devono
avere già svolto il ruolo di
scrutatore nelle due ultime
consultazioni elettorali». Un
turnover, dunque, per assicu-
rare la rotazione tra gli aventi
diritto che versano in condi-
zioni economiche o sociali più
svantaggiate. «Devo ringra-
ziare - continua il primo citta-
dino - la consigliera d’opposi -
zione Margherita Salvemini
che ha da subito inteso il sen-
so della nostra procedura».

TRIGGIANO

DOMANI

Arriva il circo
n Dal 31 marzo al 17 aprile ap-

puntamento con il circo
nell’area esterna del centro
commerciale «Bariblu», dove
saranno montati i tendoni del
«Moira Orfei», lo spettacolo
itinerante dedicato alla sua
fondatrice, scomparsa recen-
temente. Nello spettacolo di-
verse attrazioni mozzafiato
con artisti scovati in ogni par-
te del mondo.

VA L E N Z A N O

AL TEATRO BRAVÒ DI BARI

Commedia di Pupetta
a favore della Lilm
n Sabato prossimo, 2 aprile, alle

21, al teatro «Bravò» di Bari, la
compagnia teatrale «Pupetta
e le Battagliere» replicherà ec-
cezionalmente il suo spettaco-
lo in vernacolo barese «È... vi-
va la Tv!». Si tratta di una spe-
ciale rappresentazione porta-
ta in scena per fini sociali e so-
lidali nei confronti della Lilm
(Lega italiana lotta alle malat-
tie) di Valenzano, l’associazio -
ne che, avvalendosi della me-
ritoria opera di medici volon-
tari, offre ai propri tesserati
una serie di servizi sanitari fi-
nalizzati alla prevenzione e
cura delle malattie presso il
proprio poliambulatorio di
Va l e n z a n o.

GIOVINAZZO / Oggi alle 18 alla sala San Felice
La quota rosa negli enti locali: un convegno.

Un convegno per affrontare la questione della
rappresentanza femminile nel governo degli enti lo-
cali. Si intitola «Donne in politica» l’appuntamento in
programma stasera, mercoledì 30 marzo, alle 18, nel-
la sala San Felice, nel centro storico di Giovinazzo, or-
ganizzato dall’assessorato alle pari opportunità e dal-
la Consulta femminile, nell’ambito della rassegna
«Marzo… i colori delle donne». Accanto all’assessore
Antonia Pansini e alla presidente della Consulta Eleo-
nora Alessandra Adesso, sono previste le presenze di
Anita Maurodinoia, consigliera della Città metropoli-
tana e del Comune di Bari, Fiorenza Pascazio, sindaco
di Bitetto, e Micaela Paparella, presidente del Munici-
pio I di Bari. Spiega Antonia Pansini: «Ospiteremo tre
donne energiche, abituate a fare dell'impegno politico
il fondamento della loro vita ma anche madri e pro-
fessioniste, un esempio da cui apprendere l'arte della
politica vista come impegno sociale». [nicola palmiotto]R E L AT R I C E Micaela Paparella

C O R ATO Si parla di coppia

Cm_Oriana
Evidenziato
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Dalla Regione Puglia

Auti smo, la Giunta regionale approva il
regolamento per la Rete assistenziale territoriale
Approvato nella seduta odierna, il regolamento sarà presentato domani, 31 marzo

Regione Puglia © n.c.

di REDAZIONE

Il consigliere regionale e presidente della V Commissione Ambiente della Regione Puglia Filippo Caracciolo

interviene in tema di autismo a margine dell’approvazione da parte della Giunta regionale del regolamento

regionale.

“Approvato nella seduta odierna della giunta regionale pugliese il regolamento regionale ‘Rete assistenziale

territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello Spettro Autistico. Requisiti organizzativi, tecnologici e

strutturali. Fabbisogno’. Il regolamento sarà presentato nel corso di una conferenza stampa in programma giovedì

31 marzo alle ore 10.00 presso la Sala Guaccero del palazzo Consiglio regionale a cui parteciperò con l’assessore

alla Sanità Michele Emiliano ed il direttore del Dipartimento di Promozione della Salute Giovanni Gorgoni. Il

regolamento – scrive il consigliere regionale Filippo Caracciolo dopo aver seguito in prima persona tutte le fasi che

hanno portato alla sua approvazione – è il passaggio determinante per dare completa attuazione alle Linee guida

regionali per l’Autismo ed alla Legge n. 134/2015. Va sottolineato che l’approvazione del Regolamento giunge al

termine di una lunga fase di confronto e di concertazione tra la Regione Puglia ed i soggetti attivi in tema di

Autismo, a partire dalle associazioni facenti parte del Tavolo Regionale per l’Autismo. Il regolamento regionale

prevede l’attivazione dei Centri Territoriali per l’Autismo (CAT) a gestione pubblica; Moduli/centri territoriali

ambulatoriali/domiciliari dedicati terapeutico-ri/abilitativi intensivi ed estensivi, pubblici e/o provati accreditati per gli

ASD; Strutture educative e socio ri/abilitative, diurne e residenziali, di mantenimento e promozione dell’inclusione

sociale per gli ASD; Centri di riferimento ad Alta Specializzazione”.

“Da tempo – commenta il Presidente della V Commissione Ambiente Filippo Caracciolo – mi onoro di offrire un

contributo politico ed istituzionale nelle vesti di consigliere regionale sulle tematiche che riguardano i Disturbi dello

Spettro Autistico: ho imparato nel tempo a conoscere e comprendere qual è il peso che ricade sulle famiglie dei

soggetti autistici in tema di assistenza sanitaria e sociale. L’impegno della Regione Puglia va nella direzione di

costruire una Rete di assistenza per gli ASD multidisciplinare che possa operare in modo flessibile in luoghi e

contesti diversi garantendo la continuità assistenziale tra i servizi per l’Età Evolutiva ed i servizi per l’Autismo adulto.

La Rete assicura inoltre la prevenzione sociale ed una presa in carico coordinata”.

Barletta: Autismo, la Giunta regionale approva il regolamento per la Re... http://www.barlettalive.it/news/Politica/419022/news.aspx
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